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INTRODUZIONE 

La programmazione nel nuovo contesto normativo 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP), 
che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica.  

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un 
orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo (5 anni), la seconda pari a quello del 
bilancio di previsione (3 anni) 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo, individua 
gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS individua le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di 
riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di 
finanza pubblica. 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo stato di 
attuazione del programma di mandato, di norma entro il 31 luglio. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli indirizzi e delle scelte 
contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, nonché le condizioni e le prospettive 
socioeconomiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi di delineare sia il contesto ambientale che gli 
interlocutori istituzionali, più specificatamente il territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce 
per gestire tematiche di più ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l’ente 
partecipa a vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il 
territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 

- analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei servizi e le conseguenti 
scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento delle opere pubbliche. Si tratta di indicare 
precisamente l’entità delle risorse destinate a coprire il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà 
inoltre attenzione sul mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini di competenza che di 
cassa, analizzando le problematiche legate ad un eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti 
dal patto di stabilità. 

La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del 
processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione 
Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco 
temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione 
Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto finanziario, per 
competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda 
su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
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La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire 
gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del 
Documento unico di programmazione, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento all’intero 
periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i 
programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con riferimento all’Ente che al gruppo 
amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  

A. dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 
pubblica; 

B. dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;  

C. per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento 
ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  

D. dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

E. dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

F. per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle finalità 
che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 

G. dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

H. dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In questa parte sono 
collocati: 

1. il piano triennale di fabbisogno di personale  
2. il programma triennale delle opere pubbliche e l’elenco annuale; 
3. il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 
4. il programma biennale degli acquisti di beni e servizi; 

Di seguito la rappresentazione grafica dei contenuti e collegamenti dei documenti di programmazione. 
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1 SEZIONE STRATEGICA (SeS) 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dalle Linee Programmatiche di Mandato 
dell’Amministrazione e risulta fortemente condizionata dagli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione 
nazionali (legge di stabilità vigente). 

La delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 29/07/2019 ha approvato le “Linee programmatiche relative alle azioni 
e ai progetti da realizzare nel corso del mandato 2019 - 2024” in ottemperanza all’art. 46, comma 3, del D.Lgs 
267/2000 ove è previsto che il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio Comunale le linee programmatiche 
relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato. Sulla base della richiamata normativa, il Sindaco 
ha curato la predisposizione del documento, ove sono riportati i contributi provenienti dal Sindaco medesimo e dai 
singoli assessori, in relazione alle azioni ed ai progetti di rispettiva competenza.  

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali 
di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  dell’amministrazione da realizzare nel corso 
del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che 
l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 
fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo conoscitivo di 
analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

1.1 Quadro delle condizioni esterne 

1.1.1. Obiettivi individuati dal governo nazionale e dalla 
programmazione regionale 

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici sia effettuata 
tenendo in considerazione le condizioni esterne ed interne in cui l’Ente si trova ad operare: gli scenari 
socioeconomici ed il contesto normativo nazionale e regionale costituiscono in questo senso i paletti all’interno dei 
quali si deve orientare l’azione dell’Amministrazione. Il primo punto di riferimento normativo è rappresentato dal 
documento di programmazione economico-finanziaria, ovvero il “Documento di Programmazione Economico 
Finanziaria DEF”. 

Oltre agli indirizzi strategici nazionali, ecco che assume rilevanza la comprensione dell’architettura di orientamento 
“prioritario” per la propria Regione di appartenenza, al fine di individuare possibili percorsi sinergici per lo sviluppo 
successivo delle proprie politiche comunali.  La programmazione regionale è esplicitata nel documento di Economia 
e Finanza regionale (DEFR), il documento che annualmente aggiorna le linee programmatiche del PRS (Programma 
Regionale di Sviluppo) per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e quindi costituisce il riferimento per la 
programmazione su base triennale. 

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici dell’ente sia la 
risultante di un processo che prende a riferimento le condizioni esterne all’ente. In tale ottica, nella redazione del 
presente documento è stata prestata particolare cura al coordinamento con la politica finanziaria e di bilancio dello 
Stato.  

IL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2023 

Il Documento di economica e finanza varato dal Governo l’11 aprile 2023, prevede uno scostamento di bilancio di 
3,4 miliardi che il Parlamento ha autorizzato nella seduta del 28 aprile 2023. Lo scostamento di bilancio si è reso 
necessario per varare il decreto-legge n. 48 del 5 maggio 2023, cosiddetto decreto lavoro, destinato a finanziare non 
solo un ulteriore taglio del cuneo fiscale ma anche nuove modalità di sostegno alle famiglie attraverso nuove misure 
di inclusione sociale e lavorativa. Il quadro economico di contesto del DEF parte da una situazione prospettica 
migliore rispetto a quella del 2022 con uno shock energetico temuto ma che non si è realizzato. Continua ad essere 
presente, tuttavia, l’incertezza che caratterizza l’arco temporale previsivo dovuta al conflitto in Ucraina mentre 
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l’andamento dell’inflazione determina variabilità sul mercato monetario, conseguenza dell’utilizzo dello strumento 
dei tassi di interesse per arginarne l’aumento. 

Pil 

Lo scenario economico, a legislazione vigente, risulta più favorevole di quello di novembre: rispetto a quanto 
previsto nella nota di aggiornamento al Def di novembre 2022, la crescita per il 2023 è rivista al rialzo di 0,3 punti 
percentuali, passando così dallo 0,6 allo 0,9 percento: la riduzione dei prezzi energetici e la domanda di investimenti 
trainata dalle risorse del Piano di ripresa e resilienza, PNRR, si riflettono positivamente sulle prospettive di crescita, 
almeno per il 2023. Nel 2024 il Pil cresce di meno di quanto previsto a novembre 2022, complice una politica 
monetaria restrittiva i cui effetti si dispiegano con un certo ritardo rispetto agli aumenti dei tassi di interessi e si 
attesta all’1,4%. Invariata la previsione per il 2025. 

 

Indebitamento Netto 

L’obiettivo programmatico del 5,6% nel 2022 non è stato rispettato: la modifica dei criteri di contabilizzazione dei 
crediti di imposta relativi ai bonus edilizi voluta da Eurostat e concordata con ISTAT ha determinato una revisione 
dell’indebitamento che sconta ora integralmente l’imputazione su ciascuno degli anni del triennio 2020-2022 la 
quota di credito di imposta che è considerata pagabile, e quindi cedibile a terzi. La revisione della contabilizzazione 
dei crediti di imposta relativi ai bonus edilizi ha peggiorato il deficit 2020 di due decimali, quello del 2021 di 1,8 
punti mentre il deficit 2022 si attesta all’8% del Pil contro il 5,6 dello scenario programmatico di novembre 2022 e 
vale 151.900 milioni di euro. A legislazione vigente l’indebitamento netto si riduce al 4,4 per cento del Pil nel 2023, 
livello lievemente inferiore all’obiettivo del 4,5 per cento della Nadef di novembre: la revisione al rialzo 
dell’inflazione produce un aumento delle imposte indirette, mentre il venir meno degli oneri connessi alla pandemia 
e l’attenuazione degli interventi eccezionali in risposta al caro energia, producono un miglioramento di 0,9 punti di 
Pil nel 2024 e di 0,5 punti sia nel 2025 che nel 2026. 

Debito Pubblico 

A fine 2022 il rapporto debito pubblico /Pil è risultato inferiore di circa 1,3 punti percentuali rispetto alle previsioni 
Nadef dello scorso novembre: la differenza è dovuta, oltre che ad un effetto trascinamento sul PIL derivante dal 
2021, anche ad un minor fabbisogno del settore pubblico a fine 2022. 
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Quadro Macroeconomico Programmatico 

La politica del Governo è incentrata a sostenere le famiglie e le imprese con misure che attutiscano l’impatto 
sull’economia dei rialzi di prezzo del gas naturale e del petrolio causati dalla guerra in Ucraina e, nel contempo, è 
tesa a prevedere l’eliminazione di queste misure temporanee per ritornare ad una prudente politica di bilancio, vista 
anche la riforma della governance economica da attuare entro fine anno e la disattivazione della clausola di 
salvaguardia generale. Alla luce del miglioramento dell’indebitamento netto a legislazione vigente, il Governo 
conferma gli obiettivi programmatici dello scorso novembre: 4,5 per cento del PIL per il 2023, 3,7 per cento del 
PIL per il 2024 e 3 per cento del Pil per il 2025. Nel 2026 l’indebitamento netto ritorna sotto al 3 per cento, 
attestandosi al 2,5 per cento del PIL. Nello scenario programmatico il tasso di crescita è visto al rialzo all’1 per 
cento nel 2023 e al’1,5 per cento nel 2024, da ascrivere proprio al taglio contributivo, mentre si confermano i 
tendenziali nel biennio successivo per la politica più prudente in vista della riattivazione della procedura sui 
disavanzi eccessivi. 

Prospettive Future 

Nel 2024 rientrerà in vigore il Patto di stabilità e crescita nella versione che scaturirà da una consultazione che la 
Commissione europea aprirà prossimamente sulla base di una sua proposta di riforma delle regole fiscali. 

IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA – PNRR 

Il Recovery Plan italiano, Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR - utilizza le risorse messe a disposizione 
dell’Unione europea con il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF) e il Pacchetto di Assistenza alla Ripresa 
per la Coesione e i Territori d’Europa (REACT-EU). L’Italia è destinataria della maggior parte dei finanziamenti, 
191,5 miliardi con il RRF, di cui 68,9 sono a fondo perduto.  

Il Governo intende promuovere la crescita e renderla duratura attraverso la rimozione degli ostacoli che lo hanno 
da sempre impedito. L’Unione europea ha richiesto all’Italia la presentazione di piano di riforme e di investimenti 
e il documento predisposto dal Governo e presentato all’Unione europea prevede interventi riformatori nella 
pubblica amministrazione, nella giustizia, nella concorrenza e nelle semplificazioni, a cui si aggiunge la riforma 
fiscale. 

La riforma della pubblica amministrazione è l’asse portante del PNRR: senza una PA che funziona, il piano è 
destinato al fallimento, per tale motivo 9,75 miliardi sono destinati a investimenti e riforme interamente riservati 
alla PA. Le stesse assunzioni sono considerate strategiche per l’attuazione del piano, dopo anni di divieti che hanno 
impoverito le dotazioni organiche del settore pubblico ed una spesa per formazione che, soggetta a vincoli di 
finanza pubblica, ha di fatto impedito l’aggiornamento professionale. 

Le riforme considerate abilitanti per l’attuazione del PNRR riguardano la semplificazione normativa e burocratica 
e la promozione della concorrenza: si tratta di interventi che consentono e facilitano l’attuazione degli investimenti 
pubblici e privati. Il PNRR si articola in 6 missioni: digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura, rivoluzione 
verde e transizione ecologica; infrastrutture per una mobilità sostenibile; istruzione e ricerca; inclusione e coesione; 
salute e prevede progetti di riforma nel campo della pubblica amministrazione, della giustizia, della semplificazione 
della legislazione e promozione della concorrenza. 
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Il PNRR include 134 investimenti e 63 riforme, per un totale di 197 misure ripartite sulle 6 missioni, molte delle 
quali prevedono come soggetti attuatori o soggetti beneficiari le Pubbliche Amministrazioni (P.A.) e gli Enti Locali 
(Comuni, Regioni, Città metropolitane e Province).  

 

Gli Enti Locali saranno chiamati a gestire una quota importante del complesso delle risorse messe a disposizione 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, precisamente tra il 34,7 ed il 36,9% del totale delle risorse che verranno 
erogate. La cifra complessiva dei fondi si aggira infatti tra i 66 ed i 71 miliardi di euro. 

Il PNRR si svolge lungo un orizzonte temporale che dal 2021 arriva al 2026 e gli investimenti previsti avranno 
impatti significativi nelle principali variabili macroeconomiche. Consapevoli degli effetti sulla crescita del tessuto 
economico locale, gli enti locali hanno partecipato ai bandi e alle procedure di selezione di progetti e su 7.901 
comuni italiani, ben 7868 sono attuatori del Piano di Ripresa e Resilienza, ovvero più del 99 per cento. 

Sono sempre gli enti territoriali che rivestono più frequentemente il ruolo di soggetto attuatore sia in termini di 
costo che di numerosità. Le previsioni macroeconomiche del Documento Economia e Finanza, considerando una 
tempestiva e piena attuazione del PNRR, collocano gli investimenti pubblici al 3,3 per cento del Pil nel 2023 per 
salire al 3,7 per cento nel 2025 e attestarsi al 3,4 per cento nel 2026. 

LE RIFORME PREVISTE DAL PNRR 

Tra le 283 misure che compongono il PNRR, 60 sono riforme e 223 sono relative a investimenti. 

Considerando anche le misure finanziate con il Fondo complementare, gli interventi complessivi diventano 320. 

Le principali riforme che vedono coinvolti gli enti locali riguardano: 

Riforma 1.10 – Riforma delle norme in materia di appalti pubblici e concessioni 

L’obiettivo è quello di apportare una serie di modifiche del codice dei contratti pubblici da attuarsi nel secondo 
trimestre 2023, con azioni intese a: ridurre la frammentazione delle stazioni appaltanti; realizzare una e-platform 
come requisito di base per partecipare alla valutazione nazionale della procurement capacity; conferire all'ANAC il 
potere di riesaminare la qualificazione delle stazioni appaltanti. Obiettivo della riforma sarà anche semplificare e 
digitalizzare le procedure dei centri di committenza e definire criteri di interoperabilità e interconnettività. La 
riforma dovrà comportare inoltre una revisione della disciplina del subappalto riducendo le restrizioni contemplate 
dal vigente codice dei contratti pubblici. 

Riforma 1.11: Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie 

Gli interventi posti in essere per la riduzione dei tempi di pagamento (concessioni di liquidità per il pagamento dei 
debiti pregressi, misure di garanzia del rispetto dei tempi di pagamento, creazione di sistemi informativi di 
monitoraggio), volti a favorire la riduzione dei tempi di pagamento dei debiti commerciali, dovranno portare le 
pubbliche amministrazioni a rispettare pienamente gli obiettivi di riduzione entro il 31 12. 2023. L’obiettivo della 
riforma, da realizzarsi entro la predetta data, come deve risultare dalla Piattaforma per i crediti commerciali (PCC), 
riguarda proprio la media ponderata dei tempi di pagamento degli enti locali nei confronti degli operatori economici 
che deve essere pari o inferiore a 30 giorni. 

Riforma 1.14 – Riforma del quadro fiscale subnazionale – Federalismo Fiscale 

La riforma consiste nel completamento del federalismo fiscale previsto dalla legge 42 del 2009, con l'obiettivo di 
migliorare la trasparenza delle relazioni fiscali tra i diversi livelli di governo, assegnare le risorse alle amministrazioni 
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territoriali sulla base di criteri oggettivi e incentivare un uso efficiente delle risorse medesime. La riforma dovrà 
definire in particolare i parametri applicabili e attuare il federalismo fiscale oltre che per le regioni a statuto ordinario, 
anche per le province e le città metropolitane. 

Riforma 1.15: Riforma delle norme di contabilità pubblica 

A partire dal 2027, i bilanci delle amministrazioni pubbliche dovranno essere redatti con il sistema di competenza 
economica. La riforma prevede un ciclo di formazione per tutti i dipendenti della pubblica amministrazione da 
completarsi entro il secondo trimestre del 2026: accanto al programma di formazione, necessario per transizione al 
nuovo sistema di contabilità per competenza, saranno approvati orientamenti e manuali operativi per l'applicazione 
dei principi contabili corredati di esempi e rappresentazioni pratiche a sostegno degli operatori. 

 

OBIETTIVI INDIVIDUATI DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 

Da Booklet Economia n°77, giugno 2023, Centro Studi Assolombarda 

L’andamento economico della Lombardia rispetto ai benchmark nazionali ed europei dopo una dinamica positiva 
protratta fino al termine del 2022, nel primo trimestre 2023 la produzione manifatturiera lombarda rimane stabile, 
con una variazione congiunturale nulla. Lo scenario è tuttavia mitigato dalla crescita su base annua, che rimane 
positiva e pari al +2,5%, in netto distacco dal -0,4% registrato a livello nazionale e più delle variazioni che 
caratterizzano i principali benchmark europei: Francia +0,7%, Germania +1,7% e Spagna +2,1%. Inoltre, nel primo 
trimestre 2023 si rileva una ripartenza degli ordinativi: +0,8% la domanda estera e +0,3% quella domestica. 

L’aumento del +2,5% di produzione manifatturiera è condiviso da tutte le classi dimensionali d’impresa: più 
marcato per le grandi (+3,8%) e le piccole imprese (+2,5%) e meno per le medie (+1,7%). 

Guardando ai settori, le variazioni più alte si registrano per l’abbigliamento (+7,9%), i mezzi di trasporto (+6,3%) 
e il pelli-calzature (+5,2%), mentre flette la produzione della chimica (-3,0%) e della farmaceutica (-3,4%). 

Le più recenti indicazioni qualitative delle imprese delineano per maggio una discesa del clima di fiducia nel 
manifatturiero del Nord-Ovest, sui livelli più bassi da inizio anno: si riscontra infatti cautela sia in termini di 
domanda (interna ed estera) che di attese di produzione per i prossimi 3-4 mesi. Il peggioramento del clima di 
fiducia del manifatturiero si registra anche a livello italiano, in Germania e in Spagna, mentre risulta in 
controtendenza la Francia. 

Nel Nord-Ovest cala anche il clima di fiducia delle imprese dei servizi, che a maggio riportano una flessione 
dell’andamento aziendale e in prospettiva prevedono una riduzione della domanda, mentre crescono ancora gli 
ordini. L’indice diminuisce anche a livello nazionale, in Germania, Francia e (seppur lievemente) in Spagna. 

Il quadro di inizio anno resta, comunque, positivo per il mercato del lavoro lombardo. Nel primo trimestre 2023 in 
Lombardia ci sono +98 mila occupati rispetto al corrispondente periodo del 2022 e il tasso di occupazione sale al 
68,7% (dal 67,1% di un anno prima), posizionandosi sopra a quello di Italia (60,6%) e Piemonte (66,3%), ma 
rimanendo ancora sotto a quello di Veneto (70,1%) ed Emilia-Romagna (70,2%). 

Allo stesso tempo, il calo di -51 mila disoccupati rispetto a un anno prima si riflette nella discesa del tasso di 
disoccupazione al 4,3% (dal 5,5% di inizio 2022), ben sotto l’8,3% nazionale e il più basso tra le regioni italiane di 
confronto (Veneto 4,5%, Emilia-Romagna 4,8%, Piemonte 6,5%). Inoltre, la Lombardia è l’unica tra i benchmark 
europei analizzati a registrare un calo dell’indicatore rispetto al primo trimestre 2022: infatti, il tasso di 
disoccupazione cresce in Cataluña dal 10,2% al 10,4%, nel Bayern dal 3,2% al 3,5% e nel Baden- Württemberg dal 
3,5% al 3,8% 

Infine, in Lombardia diminuiscono anche gli inattivi (-66 mila), sebbene se ne contino ancora +65 mila rispetto al 
pre-Covid. 

Per l’analisi dei documenti sopra indicati si rimanda ai documenti consultabili sui siti istituzionali di seguito riportati: 

http://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/index.html#cont1 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/programma-e-
finanze/programma-regionale-di-sviluppo/documento-di-economia-e-finanza-regionale  

 

http://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/index.html#cont1
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/programma-e-finanze/programma-regionale-di-sviluppo/documento-di-economia-e-finanza-regionale
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/programma-e-finanze/programma-regionale-di-sviluppo/documento-di-economia-e-finanza-regionale
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Analisi demografica 

Tra le informazioni di cui l’Amministrazione deve necessariamente tenere conto nell’individuare la propria strategia, 
l’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse: l’attività 
amministrativa è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria popolazione che rappresenta il principale 
stakeholder di ogni iniziativa. Il Comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e 
ne promuove lo sviluppo. Abitanti e territorio, pertanto, sono gli elementi essenziali che caratterizzano il comune.  

La composizione demografica locale mostra tendenze, come l’invecchiamento, che un'Amministrazione deve saper 
interpretare prima di pianificare gli interventi. L’andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo 
naturale e il riparto per sesso ed età, sono fattori importanti che incidono sulle decisioni del comune. E questo 
riguarda sia l'erogazione dei servizi che la politica degli investimenti. 

Le tabelle riportano alcuni dei principali fattori che indicano le tendenze demografiche in atto. 

Dati Anagrafici (popolazione al 31 dicembre)  

VOCE 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Popolazione al 31.12 7.293 7.320 7.318 7.393 7.351 7.369 7.296 7.248 7.207 7.174 

Nuclei familiari 2.998 3.000 3.000 3.047 3.038 3.033 3.036 3.057 3.061 3.067 

Numero dipendenti 16 16 16 15 17 18 18 20 22 21 

Andamento demografico della popolazione 

VOCE 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Nati nell’anno 62 71 61 73 60 47 48 28 40 37 

Deceduti nell’anno 49 48 46 59 69 52 62 87 64 68 

Saldo naturale nell’anno 13 23 15 14 -9 -5 - 14 -59 -24 -31 

Iscritti da altri comuni 221 194 181 223 157 192 169 202 189 174 

Cancellati per altri 
comuni 

214 194 192 166 173 165 230 160 186 187 

Cancellati per l’estero 7 26 35 23 31 10 8 25 12 1 

Altri cancellati 31 6 1 / 16 2 19 11 31 15 

Iscritti dall’estero 16 33 26 21 22 1 13 6 15 26 

Altri iscritti 4 1 4 7 7 10 0 0 8 3 

Saldo migratorio e per 
altri motivi 

-11 2 -17 62 -34 26 -75 12 -17 0 
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Dati Anagrafici (popolazione al 31 dicembre) suddiviso per numero di componenti 

VOCE 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

1 componente 821 827 819 831 822 863 881 871 889 938 952 948 

2 componenti 851 863 911 878 909 920 894 899 898 890 906 904 

3 componenti 661 654 632 648 625 617 621 624 608 613 596 621 

4 componenti 490 498 492 488 495 497 488 477 481 464 466 453 

5 componenti 97 103 106 112 111 110 108 117 105 103 96 92 

6 componenti 35 29 28 30 27 33 36 37 31 34 34 30 

7 componenti 1 4 6 6 6 3 5 7 10 7 5 6 

8 componenti 2 2 1     2 2   4 3 3 3 

9 componenti 2   2 1 2 1 3 1 1 1 1  

10 componenti   2   1 1 2 1 1      1 

11 componenti 1 1     1   1 3 2     

12 componenti 2 2 2 3 1 1       1 2 1 

13 componenti         1 2 1 1 1 1    

 

Composizione della popolazione per età (dati al 31 dicembre) 

VOCE 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Età prescolare 0-5  507 484 458 447 364 332 353 253 233 270 

Età scolare 6-14  701 745 770 788 800 806 793 732 712 704 

Età d’occupazione 
15-29  

1.012 996 973 986 1.055 1.019 1.008 1.075 1086 
1097 

Età adulta 30-64 3.798 3.784 3.750 3.726 3.748 3.715 3.677 3.801 3610 3595 

Età senile > 65 1.275 1.311 1.367 1.446 1.384 1.497 1.465 1.387 1565 1508 

Totale 7.293 7.320 7.318 7.393 7.351 7.369 7.296 7.248 7.206 7.174 
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Analisi del territorio e delle strutture 

L’analisi del territorio ed una breve analisi del contesto socioeconomico costituiscono la necessaria integrazione 
dell’analisi demografica ai fini di una maggiore comprensione del contesto in cui maturano le scelte strategiche 
dell’Amministrazione. 

Dati Territoriali 

VOCE 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Frazioni 

geografiche 
3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 

Superficie totale 

del Comune(ha) 
1.616,00 1.616,00 1.616,00 1.616,00 1.616,00 1.616,00 1.616,00 1.616,00 1.616,00 1.616,00 

Superficie 

urbana (ha) 
295,00 295,00 295,00 295,00 295,00 295,00 295,00 295,00 295,00 295,00 

Lungh. strade 

esterne (km) 
28,90 28,90 28,90 28,90 28,90 28,90 28,90 28,90 3,00 3,00 

Lungh.strade 
interne centro 

ab (km) 

23,20 23,20 23,20 23,20 23,20 23,20 23,20 23,20 23,20 23,20 

Strutture 

VOCE 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Asili nido1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asili nido Addetti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asili nido Educatori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Impianti sportivi 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 8,00 

Mense scolastiche2 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 6,00 

Mense scolastiche - N. di 
pasti offerti 

42.375 47.744 42.534 52.898 41.876 42.970 40.402 22.339 32.565 36.796 

Punti luce illuminazione 
pubblica 

1.407 1.407 1.409 1.466 1.466 1.466 1.466 1.466 1.466 1.485 

Raccolta rifiuti (q) 31.649 31.874 30.139 29.863 31.722 34.439 32.343 29.513 30.887 29.158 

Mensa anziani (n.pasti) 5.459 3.969 4.131 3.188 3.877 5.316 5.087 4.435 4.387 5.036 

                                                           
1 Gli Asili nido non sono gestiti direttamente dal Comune ma sono strutture private convenzionate 
2 Il valore indicato corrisponde a n. 1 centro cottura e n. 5 locali adibiti al consumo dei pasti 
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Analisi delle Attività Produttive per comparto di attività 

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica della C.C.I.A.A. di Brescia su dati Infocamere  

1.1.1.1 Imprese Attive per comparto di attività 
SETTORE SEDI 2018 SEDI 2019 SEDI 2020 SEDI 2021 SEDI 2022 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 39 41 41 42 41 

C Attività manifatturiera 89 82 81 84 81 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata 

1 2 2 2 1 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 
gestione dei rifiuti e risanamento 

3 3 2 
1 1 

F Costruzioni 113 101 100 116 115 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 102 93 97 

105 102 

H Trasporto e magazzinaggio 12 8 7 10 10 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 32 24 22 30 31 

J Servizi di informazione e comunicazione 12 9 10 11 9 

K Attività finanziarie e assicurative 11 8 9 17 15 

L Attività immobiliari 55 51 51 55 60 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 50 51 51 58 58 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi supporto 
imprese 

20 22 25 25 24 

P Istruzione 6 6 6 6 7 

Q Sanità e assistenza sociale  4 2 2 3 3 

R Attività artistiche, sportive, intrattenimento 
divert. 

5 6 6 7 8 

S Altre attività di servizi 30 30 31 29 29 

X Imprese non classificate 16 0 0 18 13 

TOTALE 600 539 543 619 608 
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1.1.1.2 Imprese artigiane attive per comparto di attività 
SETTORE SEDI 2018 SEDI 2019 SEDI 2020 SEDI 2021 SEDI 2022 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 1 1 1 2 1 

C Attività manifatturiera 50 50 48 43 40 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 
gestione dei rifiuti e risanamento 1 1 1 

0 0 

F Costruzioni 79 79 78 77 77 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione 
di autoveicoli e motocicli 7 7 7 

7 7 

H Trasporto e magazzinaggio 8 7 5 6 6 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 2 1 1 1 1 

J Servizi di informazione e comunicazione 3 2 2 3 1 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 5 5 6 6 5 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi supporto 
imprese 

5 8 8 9 7 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 
divertim. 

1 0 0 0 0 

S Altre attività di servizi 20 21 22 18 19 

X Imprese non classificate 1 1 0 0 0 

TOTALE 183 183 179 172 164 
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QUADRO CONOSCITIVO DELLA RETE COMMERCIALE 

Secondo i dati dell’Osservatorio del Commercio di Regione Lombardia, vi sono nel territorio comunale le seguenti 

attività commerciali: 

Anno 

Esercizi di vicinato Medie strutture Grandi strutture Totale 

N. 

Alim. 

N. n 

alim. 

Tot. 
(alim 
non 

alim e 
mista) 

Sup. 

Alim. 

Sup. 
n 

Alim. 

Sup. 
Tot. 
(alim 
non 

alim e 
mista) 

N. 

Pdv 

Sup. 

Alim. 

Sup. 
n 

Alim. 

Sup. 

Tot. 

N. 

Pdv 

Sup. 

Alim. 

Sup. 
n 

Alim. 

Sup. 

Tot. 

N. 

Pdv 

Sup. 

Alim. 

Sup. 
n 

Alim. 

Sup. 

Tot. 

2010 16 44 60 812 1.767 2.579 4 450 970 1.420 0 0 0 0 64 1.262 2.737 3.999 

2015 20 44 64 978 1.734 2.712 3 240 970 1.210 0 0 0 0 67 1.218 2.704 3.922 

2019 23 40 63 1.268 1.505 2.773 4 240 1.755 1.995 0 0 0 0 67 1.508 3.260 4.768 

2020 18 44 62 795 1.980 2.775 4 240 1.755 1.995 0 0 0 0 66 1.035 3.735 4.770 

2021 14 45 62 557 2.162 2.965 4 240 1.755 1.995 0 0 0 0 63 797 3.917 4.960 

2022* 13 44 57 552 2.022 2.574 4 240 1.755 1.995 0 0 0 0 61 792 3.777 4.569 

*ultimo dato disponibile aggiornato al 30/06/2022 

Nel corso dell’ultimo decennio le attività commerciali al dettaglio sono rimaste sostanzialmente stabili, passando da 

64 punti vendita agli attuali 61, a fronte di una popolazione leggermente in crescita. 

La superficie di vendita complessivamente occupata è pari a mq. 4.569, anch’essa in leggera crescita nell’ultimo 

decennio. 

La densità commerciale (mq di area di vendita ogni 1.000 abitanti) di Provaglio d’Iseo è scarsamente strutturata ed 

è rappresentata da  mq 634 contro una media provinciale di mq 1.900.   
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1.2 Quadro delle condizioni interne dell’Ente 

1.2.1. Organizzazione dell’Ente 

La struttura organizzativa dell'Ente è articolata in n. 4 Aree, n. 14 Servizi e n. 20 Uffici come rappresentata nel 
seguente organigramma. 

L’ufficio del Segretario comunale è gestito in convenzione con il Comune di Gardone Val Trompia e assegnato alla 
dott.ssa Enrica Pedersini che svolge presso il Comune di Provaglio d’Iseo 15 ore settimanali. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 30/04/2019 sono state istituite le posizioni organizzative, 
rientranti nella fattispecie di cui all’art. 13, comma 1, lett. a), del CCNL 21/05/2018, per lo svolgimento di funzioni 
di direzione delle rispettive unità organizzative. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 7/05/2019 è stato approvato il nuovo regolamento delle 
posizioni organizzative allegato con il quale si è proceduto a disciplinare, il conferimento, e la revoca degli incarichi 
di posizione organizzativa, nel rispetto di quanto previsto dall’art 13 e segg. del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del 21.05.2018 oltre che la metodologia di pesatura delle posizioni ed organigramma. 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 30/01/2021 è stata approvata la convenzione per la gestione 
associata delle funzioni e relativi servizi di polizia locale tra i comuni di Iseo e Provaglio d'Iseo. 

La Responsabilità delle Aree è affidata ai Responsabili titolari di posizione organizzativa. 

1)  Area Servizi alla Persona  Dott.  Paolo Corridori    

(Decreto Sindaco n. 31 del 30/12/2021) 

2)  Area Economico Finanziaria  Dott.  Andrea Pagnoni  

(Decreto Sindaco n. 30 del 30/12/2021) 

3)  Area Tecnica   Ing.  Marzio Consoli   

(Decreto Sindaco n. 29 del 30/12/2021) 

4)  Servizio Risorse Umane  Dott.ssa Enrica Pedersini  

(Decreto Sindaco n. 32 del 30/12/2021) 

5)  Settore Polizia Locale  Commissario capo Antonio Brigandì  

(Decreto Sindaco Iseo n. 64 del 30/12/2022) 
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Prevenzione della corruzione e trasparenza dell’azione amministrativa e 
legalità democratica 

L’Amministrazione locale, proprio per la sua vicinanza alle dinamiche del territorio, gioca un ruolo centrale 
nelle politiche di promozione della legalità. Ai fini del presente documento, la legalità in senso democratico 
viene in rilievo come obiettivo trasversale, inteso come impegno per la promozione della cultura della 
legalità e prevenzione di illeciti, educazione al rispetto dei diritti e cittadinanza responsabile, tutela dei diritti 
e reinserimento sociale, regolamentazione e valorizzazione dei beni confiscati. 

L’obiettivo che si intende perseguire e consolidare nel triennio 2024 - 2026 è incentrato prioritariamente 
sui seguenti pilastri: 

1. prevenzione della corruzione e trasparenza 

 

2. educazione e formazione delle giovani generazioni 

1. Prevenzione della corruzione e trasparenza 

- L’attuazione della normativa sull’anticorruzione e la trasparenza rappresentano, per il Comune di 
Provaglio d’Iseo, oltre che un adempimento, uno strumento indispensabile per diffondere la cultura 
della legalità e dell’integrità pubblica e il miglioramento continuo all’interno dell’Amministrazione. 
Ogni anno viene adottato dalla Giunta comunale un nuovo Piano Triennale della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), in attuazione della legge 6 novembre 2012, n. 190, s.m.i., 
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione”. Attraverso i piani anticorruzione, dal 2014 ad oggi, si sono introdotte 
concrete e specifiche azioni di prevenzione della corruzione per ogni struttura organizzativa e dato 
corso alle misure generali obbligatorie per legge, seguendo le direttive dell’ANAC. 

- Con le seguenti deliberazioni sono stati approvati i Piani triennali di prevenzione della corruzione 
e trasparenza 

- GC n. 9 del 28/1/2020 per il triennio 2020/2022  

- GC n. 34 del 27/03/2021 per il triennio 2021/2023 

- GC n. 59 del 26/04/2022 per il triennio 2022/2024. 

- Nel triennio 2024 - 2026, tenuto conto dell’introduzione del PIAO, verrà posto l’accento sulla 
dimensione di creazione di “valore pubblico”, inteso, nell’ampia accezione di ANAC, anche come 
valore riconosciuto da parte della collettività in termini di legalità, correttezza ed efficienza 
dell’attività dell’amministrazione. In particolare, verrà data prevalenza alla semplificazione degli 
oneri a carico degli uffici mediante una maggiore integrazione tra gestione del rischio corruttivo e 
gestione della performance, nelle varie fasi di programmazione, monitoraggio, rendicontazione, 
nella consapevolezza che l’anticorruzione non è un onere aggiuntivo ma una dimensione ordinaria 
dell’agire amministrativo. Si conferma inoltre la rilevanza strategica delle linee di intervento in fase 
di sviluppo, sotto il coordinamento del Segretario generale-RPCT, concernenti: 

- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e misure di prevenzione riferiti all’utilizzo di risorse del PNRR; 

- sperimentazione del modello organizzativo in materia antiriciclaggio; 

- piena accessibilità del sistema per la segnalazione di casi di mala gestione o atti corruttivi all’interno 
degli uffici, con garanzia dell’anonimato del dipendente/collaboratore segnalante; 
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- maggiori livelli di efficienza, attraverso la condivisione di esperienze e buone prassi all’interno della 
rete “Avviso Pubblico” quale sede di confronto tra istituzioni, associazioni e cittadini; 

- rafforzamento delle competenze dei dipendenti, con formazione specifica; 

- miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati 
nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

- gestione informatizzata del “ciclo di vita” degli atti pubblicati; 

- miglioramento continuo dei livelli di trasparenza e della qualità dei dati pubblica: 

- miglioramento della regolamentazione per il contrasto alla corruzione e all’illegalità (ad es. conflitto 
di interessi. 

2. Educazione e formazione delle giovani generazioni 

- Verrà proseguito, d’intesa con il RPCT, il Servizio Pubblica Istruzione e Politiche giovanili, 
percorso “Scuola di Legalità Democratica”, che intende promuovere, strumenti percorso “Scuola 
di Legalità Democratica”, che intende promuovere strumenti innovativi per una cultura della 
responsabilità etica e civica, attivando processi di conoscenza e consapevolezza sui temi della 
legalità e della cittadinanza attiva, sia nell’ambito scolastico che in quello extrascolastico. Per le 
annualità future si intende accentuare il radicamento del progetto nei Quartieri e nelle aree 
territoriali più a rischio. 

- Proseguirà anche l’impegno sul tema degli interventi educativi e pedagogici a scuola, formazione 
per docenti e genitori, iniziative di sensibilizzazione sul territorio, per ridurre il danno derivante 
dalla sindrome da Gioco d’Azzardo Patologico (GAP) e dalle ricadute negative che essa determina 
nella dimensione privata, lavorativa e cittadina. Allo scopo il Comune utilizzerà, tramite i fondi del 
Piano diritto allo studio per finanziare specifici progetti di educazione alla legalità.  
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SINDACO e GIUNTA COMUNALE 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 2/11/2021, il Sindaco ha comunicato la nuova composizione 
della Giunta Comunale e la redistribuzione delle deleghe, come di seguito riportate: 

LISTA CIVICA BENE COMUNE 

CARICA NOMINATIVO COMPETENZE 

Sindaco Vincenzo Simonini 
Legalità e Trasparenza, Sicurezza e Polizia Locale, Tutela dei beni storico-culturali, 
Urbanistica e Variante generale P.G.T., Biblioteca, Archivio storico 

Assessore-
Vicesindaco 

Lucia Pezzotti 
Vicesindaco, Assessore delegato Bilancio, Tributi, Commercio, Attività produttive, 
Patrimonio, Turismo e promozione turistica, Farmacia comunale 

Assessore 
Giambortolo 

Albertelli 

Assessore delegato Servizi alla persona e salute, Volontariato e Associazionismo, 
Politiche per la famiglia e l’infanzia, Politiche giovanili, Rapporti con Ufficio di 
Piano 

Assessore Giancarlo Dolfini 
Assessore delegato Ecologia e Ambiente, Edilizia Privata, Mobilità, Comunicazione 
istituzionale, Lavori pubblici, Transizione ecologica 

Assessore Francesca Babaglioni Assessore delegato Cultura, Pubblica Istruzione, Politiche Educative 

 

AREA SERVIZI UFFICI RESPONSABILE REFERENTE POLITICO 

Polizia 
Municipale 

Polizia municipale Polizia locale Antonio Brigandì Simonini Enzo - Sindaco 

Segreteria 
generale 

Segreteria generale Segreteria Generale Enrica Pedersini Simonini Enzo - Sindaco 

Risorse Umane Risorse Umane Enrica Pedersini Simonini Enzo - Sindaco 

Servizi alla 
persona 

Affari generali 
Segreteria Corridori Paolo Simonini Enzo - Sindaco 

Personale Corridori Paolo Simonini Enzo - Sindaco 

Servizi al cittadino 

Demografici Corridori Paolo Simonini Enzo - Sindaco 

Sportello al cittadino Corridori Paolo Simonini Enzo - Sindaco 

Istruzione, Cultura e 
Sport 

Corridori Paolo Francesca Babaglioni - Assessore 

Biblioteca Corridori Paolo Francesca Babaglioni - Assessore 

Servizi sociali Servizi Sociali Corridori Paolo Giambortolo Albertelli - Assessore 

Area 
Economico 
Finanziaria 

Servizi Finanziari 
Ragioneria Pagnoni Andrea Lucia Pezzotti - Assessore 

Economato Pagnoni Andrea Lucia Pezzotti - Assessore 

Servizi Tributi e 
Commercio 

Tributi Pagnoni Andrea Lucia Pezzotti - Assessore 

Commercio Pagnoni Andrea Lucia Pezzotti - Assessore 

Area 
Tecnica 

Lavori pubblici e 
manutenzioni 

Lavori pubblici Consoli Marzio Giancarlo Dolfini - Assessore 

Manutenzioni Consoli Marzio Giancarlo Dolfini - Assessore 

Ecologia e Ambiente Consoli Marzio Giancarlo Dolfini - Assessore 

Protezione civile Consoli Marzio Giancarlo Dolfini - Assessore 

SUE-SUAP 

Urbanistica  Consoli Marzio Simonini Enzo - Sindaco 

SUE Consoli Marzio Giancarlo Dolfini - Assessore 

SUAP Consoli Marzio Giancarlo Dolfini - Assessore 

Servizi informatici I.C.T. Consoli Marzio Simonini Enzo - Sindaco 
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Le risorse umane disponibili 

La dotazione organica viene configurata dal vigente ordinamento come elemento strutturale correlato all’assetto 
organizzativo dell’ente: in questa sede è bene ricordare che la dotazione e l’organizzazione del personale, con il 
relativo bagaglio di competenze ed esperienze, costituisce il principale strumento per il perseguimento degli obiettivi 
strategici e gestionali dell’Amministrazione. Queste considerazioni sono state recepite nel presente documento, 
prendendo come riferimento la composizione del personale in servizio al 30/06/2023.  

Situazione al 30/06/2023 

Categoria Tempo indeterminato Tempo 
determinato 

Altre tipologie 

Segretario in convenzione    1 

Funzionari EQ 3  1 

Funzionari  5   

Istruttori 10 1  

Operatori esperti 4   

Operatori 0   

TOTALE 22 1 2 

Per la programmazione dei fabbisogni di personale si rinvia alla parte seconda della sezione operativa. 

 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi 

Come accennato in precedenza, il principale oggetto dell’attività di un Ente è rappresentato dalla fornitura di servizi 
alla comunità e la strategia di questa Amministrazione non può non porre al centro il miglioramento della qualità 
offerta e l’ampliamento del grado di ‘copertura’. 

Nella tabella che segue si riepilogano, per le principali tipologie di servizio, distinguendo in base alla modalità di 
gestione nonché tra quelli in gestione diretta e quelli esternalizzati a soggetti esterni o appartenenti al Gruppo 
Pubblico Locale.   

SERVIZIO 
MODALITÀ’ DI 
SVOLGIMENTO 

GESTORE/APPALTATORE/ENTE-
SOCIETÀ’ 

Servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento 

Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

Linea gestioni srl (mandataria ATI)  

Manutenzione verde pubblico 
Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

Solco Brescia consorzio di coop. Sociali 

Pubblicità e pubbliche 
affissioni 

Concessione ICA srl  

Riscossione coattiva Concessione ICA srl  

Servizio cimiteriale Affidamento in house Garda Uno Spa 

Servizio idrico Disposto normativo Acque Bresciane Srl 

Servizio depurazione 
(manutenzione impianti 
depurazione) 

Disposto normativo Acque Bresciane Srl 

Distribuzione gas 
Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

Sime spa 

Trasporto scolastico 
Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

Autonoleggio Castello f.lli Ghirardi & c snc  

(scadenza giugno 2023) 
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SERVIZIO 
MODALITÀ’ DI 
SVOLGIMENTO 

GESTORE/APPALTATORE/ENTE-
SOCIETÀ’ 

Farmacia 
Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

Dott.ssa Caly Mariastella 

Manutenzione edifici pubblici Servizio gestito in economia Comune 

SIT – Sistemi informativo 
territoriali 

Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

Dedagroup ICT network – Secoges 

Gestione calore 
Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

Agenzia Riello Ferrari Dott. Amedeo 

Gestione eventi culturali Servizio gestito in economia Comune 

Monastero San Pietro in 
Lamosa 

Diretta Comune 

Gestione spazi culturali Convenzione Associazioni 

Gestione impianti sportivi 
comunali 

Convenzione ASD polisportiva provagliese 

Gestione sistema integrato 
biblioteche comunali 

Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

ABIBOOK - SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE - ONLUS 

Illuminazione pubblica 
Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

Garda Uno S.p.A. 

Illuminazione votiva Servizio gestito in economia Comune 

Spazzamento strade 
Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

Linea gestioni srl (mandataria ATI) 

Sgombera neve 
Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

Monticelli scavi srl 

Assistenza domiciliare anziani Servizio gestito in economia La Vela Società Cooperativa Sociale Onlus 

Trasporto disabili Convenzione Associazione anziani ed amici 

Gestone casa riposo (n.10 
posti letto) struttura RSA 
Rodengo Saiano 

Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto da parte Comune con 
quota maggioritaria 

Genesi impresa sociale-coop.soc onlus 

Gestione centro natatorio Convenzione Acquaré piscina Provaglio 

Refezione scolastica 
Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

Camst soc coop arl 

Gestione patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica 

Convenzione Aler Brescia 

Assistenti ad personam 
Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

Elefanti volanti Società cooperativa sociale in ATI 
con La Nuvola Scs Impresa Sociale Onlus 

Pulizia immobili comunali 
Servizio gestito in economia, anche 
tramite appalto 

GHIRARDELLI SRL 
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Situazione economica e finanziaria degli organismi partecipati 

Il Gruppo Pubblico Locale, ovvero l’insieme degli enti e delle società controllate, collegate o semplicemente 
partecipate dal nostro ente, rientra a pieno titolo tra gli strumenti attraverso i quali si esplica l’azione dell’Ente e si 
realizza la strategia del piano di mandato. 

Il Consiglio Comunale negli ultimi anni ha trattato il tema delle società partecipate con diversi provvedimenti di 
razionalizzazione, in dettaglio: 

- delibera n. 12 del 21/04/2015 avente ad oggetto “Presa d'atto del piano di razionalizzazione delle società 
partecipate ai sensi del comma 612 dell'art.1 della l. 190/14, legge di stabilità 2015”;  

- delibera n. 54 del 28/11/2015 avente ad oggetto “Presa d'atto dell'aggiornamento del piano di razionalizzazione 
delle società partecipate ai sensi del comma 612 dell'art. 1 della l. 190/14, legge di stabilità 2015”; 

- delibera n. 7 del 23/02/2017 avente ad oggetto “Acquisizione di una quota di partecipazione del capitale sociale 
della società "Garda uno S.p.a." finalizzata al successivo affidamento del servizio di illuminazione pubblica in 
house providing con riqualificazione energetica”;  

- delibera n. 8 del 23/02/2017 avente ad oggetto “Affidamento diretto del servizio di illuminazione pubblica e 
riqualificazione energetica a Garda Uno Spa”;  

- delibera n. 9 del 23/02/2017 avente ad oggetto “Indirizzi alla società partecipata A.G.S. SRL i merito alla 
gestione degli impianti fotovoltaici”; 

- deliberazione n. 32 del 23/09/2017 avente ad oggetto “Aggiornamento al Piano di razionalizzazione delle 
società partecipate. Revisione straordinaria delle partecipate ai sensi dell'art. 24 del d.lgs.175/2016”; 

Si segnala che, in ossequio a quanto indicato nella deliberazione sopraindicata, avente ad oggetto la revisione 
straordinaria delle partecipate ai sensi dell'art. 24 del d.lgs.175/2016, il Comune ha adottato opportuni atti di indirizzo 
al fine di procedere con la dismissione delle partecipazioni detenute nelle seguenti società: 

COGEME S.P.A. deliberazione Giunta Comunale n. 20 del 23/01/2018; 

AQM S.R.L.  deliberazione Giunta Comunale n. 102 del 19/06/2018; 

SVILUPPO TURISTICO LAGO D'ISEO S.PA. deliberazione Giunta Comunale n. 102 del 19/06/2018; 

- deliberazione n. 52 del 15/12/2018 avente ad oggetto “Ricognizione e razionalizzazione annuale delle Società 
partecipate ex art. 20 del "Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica" (TUSP - D.lgs. 19 agosto 
2016 n. 175) - anno 2018”; 

o si segnala che, in ossequio a quanto indicato nella deliberazione sopraindicata, avente ad oggetto la  
revisione straordinaria delle partecipate ai sensi dell'art. 24 del d.lgs.175/2016 si ritiene di avere già attivato 
in passato un percorso finalizzato alla razionalizzazione attraverso l’alienazione delle quote detenute nelle 
società partecipate dirette COGEME S.P.A., SVILUPPO TURISTICO LAGO D’ISEO S.P.A. e AQM 
S.R.L., per le quali si conferma l’intenzione di procedere secondo quanto previsto dalla ricognizione 
straordinaria di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 23.09.2017 e si conferma l’interesse 
al mantenimento delle restanti partecipazioni possedute dal Comune; 

- deliberazione n. 62 del 17/12/2019 avente ad oggetto “Ricognizione e razionalizzazione annuale delle Società 
partecipate ex art. 20 del "Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica" (TUSP - D.lgs. 19 agosto 
2016 n. 175) - anno 2019; 

o si segnala che, in ossequio a quanto indicato nella deliberazione sopraindicata, avente ad oggetto la 
revisione straordinaria delle partecipate ai sensi dell'art. 24 del d.lgs.175/2016, si conferma l’interesse al 
mantenimento delle partecipazioni possedute dal Comune in relazione a quanto indicato nelle linee 
programmatiche del mandato amministrativo 2019/2024 presentate in occasione della delibera del 
Consiglio Comunale n. 26 del 29/07/2019. 

Il programma di mandato sottolinea come la sovracomunalità rappresenti un’opportunità per affrontare 
soluzioni condivise. Le sfide che riguardano il nostro paese sono e saranno sempre più spesso affrontate 
in una dimensione più ampia. L’intenzione dell’amministrazione è quella di essere promotore di un 
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percorso condiviso con i comuni limitrofi, con tutte le realtà produttive ed economiche presenti sul 
territorio, per il coordinamento di settori strategici come quelli commerciali, turistici e dei servizi. 

In questi ambiti si ritiene importante garantire la presenza del Comune di Provaglio d’Iseo nelle società 
quali  Cogeme spa, Sassabanek, Aqm srl, per le ragioni come sopra riportate. 

- deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 22/12/2020 avente ad oggetto “ricognizione e razionalizzazione 
annuale delle Società partecipate ex art. 20 del "Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica" 
(TUSP - D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175) con riferimento all’anno 2020; 

- deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 21/12/2021 è stata adottata la ricognizione e razionalizzazione 
annuale delle Società partecipate ex art. 20 del "Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica" 
(TUSP - D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175) con riferimento all’anno 2021; 

- deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 20/12/2022 è stata adottata la ricognizione e razionalizzazione 
annuale delle Società partecipate ex art. 20 del "Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica" 
(TUSP - D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175) con riferimento all’anno 2022. 

Tale atto ha evidenziato i risultati del precedente piano di razionalizzazione in relazione al quale è mutato l’indirizzo 
da fusione della società a liquidazione per TUTELA AMBIENTALE DEL SEBINO SRL ed ha approvato la nuova 
ricognizione delle partecipate riferita al 2022 in relazione alla quale, esaminati i bilanci, gli statuti, i contratti societari 
e l’attività svolta dalle partecipate, l’attività desunta anche dalle informazioni dei siti internet delle stesse società, 
coerentemente a quanto indicato nelle linee programmatiche del mandato amministrativo 2019/2024 presentate in 
occasione della delibera del Consiglio Comunale n. 26 del 29/07/2019, è stato deciso quanto di seguito riportato: 

PARTECIPAZIONI DIRETTE 

N SOCIETA’ C.F TIPO 
Partec. 

% 
Esito della ricognizione 

1 AGS S.R.L.  02594040988 
Diretta/ 

Indir 

51,000% 

0,0490% 

mantenimento  

2 GARDAUNO S.P.A. 87007530170 Diretta 0,100% mantenimento 

3 AQM S.R.L. 01746710175 Diretta 0,970% mantenimento 

4 SVILUPPO TURISTICO LAGO ISEO S.P.A. 00451610174  Diretta 0,690% mantenimento 

5 COGEME S.P.A  00298360173  Diretta 0,285% mantenimento 

6 TUTELA AMBIENTA DEL SEBINO S.R.L. 98002670176 Diretta 2,940% liquidazione 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE (per il tramite GARDA UNO SPA “in house) 

N SOCIETA’ C.F TIPO 
Partec. 
indir% 

Esito della   

1 ACQUE BRESCIANE SRL  03832490985 Indir. 0,018% mantenimento 

2 BIOCICLO SRL  01920660204 Indir 0,024% mantenimento 

3 
GAL GARDAVALSABBIA SCARL  

IN LIQUIDAZIONE 
02356600987 

Indir 

0,002% 
liquidazione 

5 LA CASTELLA SRL  02903410989 Indir 0,050% mantenimento 

6 LENO SERVIZI SRL  02822690984 Indir 0,040% mantenimento 
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Il Comune di Provaglio d’Iseo ha il seguente assetto partecipativo in forma misura diretta ed indiretta: 

Le partecipazioni societarie detenute dal Comune alla data del 31/12/2021 risultano essere le seguenti: 

N SOCIETA’ C.F CLASSIFICAZIONE TIPO part.dir% part.indir% 
part.tot 

% 

1 AGS S.R.L.  02594040988 S.R.L. –Soc. controllata Dir./Ind. 51,000% 0,049% 51,049% 

2 GARDAUNO S.P.A. 87007530170 
S.P.A. – Società 

partecipata 
Dir. 0,100% 0,000% 0,100% 

3 BIOCICLO S.R.L. 01920660204 
S.P.A. – Società 

partecipata 

Ind..da 
GARDAUNO 

S.P.A. 
0,000% 0,024% 0,024% 

4 LA CASTELLA SRL 02903410989 
S.P.A. – Società 

partecipata 

Ind..da 
GARDAUNO 

S.P.A. 
0,000% 0,050% 0,050% 

5 
ACQUE 

BRESCIANE SRL 
03832490985 

S.P.A. – Società 

partecipata 

Indi. da 
GARDAUNO 

S.P.A.  
0,000% 0,018% 0018% 

6 
GAL GARDAVALS. 
SOC.CONSORTILE 

RESP.LIM. 
02356600987 

Società consortile a 

responsabilità limitata 

Ind. da 
GARDAUNO 

S.P.A. 
0,000% 0,002% 0,002% 

7 
LENO SERVIZI 
S.R.L. 

02822690984 
S.P.A. – Società 

partecipata 

Ind.. da 
GARDAUNO 

S.P.A. 
0,000% 0,040% 0,040% 

8 AQM S.R.L. 01746710175 
Società consortile a 

responsabilità limitata 
Dir. 0,970% 0,000% 0,970% 

9 

SVILUPPO 
TURISTICO LAGO 
ISEO S.P.A. 

004516010174  
S.P.A. –  

Società Mista 

Dir./Ind.da 

COGEME S.P.A. 
0,690% 0,015% 0,705% 

10 COGEME S.P.A  00298360173  
S.P.A. – Società 

partecipata 
Dir. 0,285% 0,000% 0,285% 

11 
COGEME NUOVE 
ENERGIE S.R.L. 

0337283098 
S.R.L. - Società 

partecipata 
Ind.da COGEME 

S.P.A. 
0,000% 0,285% 0,285% 

12 

ACQUE OVEST 
BRESCIANO DUE 
S.R.L. 

02944230982  
S.R.L. - Società 

partecipata 

Ind.da COGEME 

S.P.A. 
0,000% 0,226% 0,226% 

13 
GANDOVERE 
DEPURAZIONE 
S.R.L. 

02903940985  
S.R.L. - Società 

partecipata 
Indi. da COGEME 

S.P.A. 
0,000% 0,274% 0,274% 

14 A2A SPA  1288342015 
S.P.A. - Società 

partecipata quotata 
Ind.da COGEME 

S.P.A. 
0,000% 0,003% 0,0003% 

16 
TUTELA 
AMBIENTA DEL 
SEBINO S.R.L. 

98002670176 
S.R.L. - Società 

partecipata 
Dir. 2,940%   2,940% 
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Per completezza, si precisa che il Comune di Provaglio d’Iseo, oltre a far parte della Comunità Montana del Sebino 
Bresciano, partecipa in altri organismi come di seguito indicato: 

- Consorzio Forestale del Sebino Bresciano- SEBINFOR; 

- Ente gestione riserva naturale torbiere del Sebino; 

- Ufficio D’Ambito di Brescia-ATO; 

- Consorzio Brescia Energia Servizi; 

- Fondazione culturale San Pietro in Lamosa onlus. 

Ulteriori obblighi riguardano la ricognizione degli organismi, enti e società controllate e partecipate costituenti il 
gruppo amministrazione pubblica ai fini della individuazione dell'area di consolidamento per la predisposizione del 
bilancio consolidato dell'esercizio e l’elaborazione di quest’ultimo documento contabile come di seguito indicato: 

- delibera di GC n. 81 del 01/08/2017 avente ad oggetto “Ricognizione organismi, enti e società controllate 
e partecipate costituenti il gruppo amministrazione pubblica ai fini della individuazione dell'area di 
consolidamento per la predisposizione del bilancio consolidato dell'esercizio 2016”; 

- delibera di CC n. 31 del 23/09/2017 avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio Consolidato 2016 del 
Gruppo Comune di Provaglio d'Iseo”; 

- delibera di GCn. 97 del 12/06/2018 avente ad oggetto “Ricognizione organismi, enti e società controllate 
e partecipate costituenti il gruppo amministrazione pubblica ai fini della individuazione dell'area di 
consolidamento per la predisposizione del bilancio consolidato dell'esercizio 2017”; 

- delibera di CC n. 34 del 29/09/2018 avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio Consolidato 2017 del 
Gruppo Comune di Provaglio d'Iseo”; 

- delibera di GC n. 91 del 25/06/2019 avente ad oggetto “Ricognizione organismi, enti e società controllate 
e partecipate costituenti il gruppo amministrazione pubblica ai fini della individuazione dell'area di 
consolidamento per la predisposizione del bilancio consolidato dell'esercizio 2018”; 

- delibera di CC n. 34 del 29/09/2019 avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio Consolidato 2018 del 
Gruppo Comune di Provaglio d'Iseo”; 

- delibera di GC n. 70 del 14/07/2020 avente ad oggetto “Ricognizione organismi, enti e società controllate 
e partecipate costituenti il gruppo amministrazione pubblica ai fini della individuazione dell'area di 
consolidamento per la predisposizione del bilancio consolidato dell'esercizio 2019”; 

- delibera di CC n. 42 del 03/11/2020 avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio Consolidato 2019 del 
Gruppo Comune di Provaglio d'Iseo”; 

- delibera di GC n. 54 del 15/05/2021 avente ad oggetto “Ricognizione organismi, enti e società controllate 
e partecipate costituenti il gruppo amministrazione pubblica ai fini della individuazione dell'area di 
consolidamento per la predisposizione del bilancio consolidato dell'esercizio 2020”; 

- delibera di CC n. 38 del 27/09/2021 avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio Consolidato 2020 del 
Gruppo Comune di Provaglio d'Iseo”; 

- delibera di GC n. 70 del 17/05/2022 avente ad oggetto “Ricognizione organismi, enti e società controllate 
e partecipate costituenti il gruppo amministrazione pubblica ai fini della individuazione dell'area di 
consolidamento per la predisposizione del bilancio consolidato dell'esercizio 2021”; 

- delibera di C.C. n. 33 del 27/09/2022 avente ad oggetto “Approvazione del bilancio consolidato 
dell'esercizio 2021 del Gruppo Comune di Provaglio d'Iseo”. 

In aggiunta a quanto sopraindicato sempre in occasione della seduta consiliare del 27/09/2022  sono state presentate 
per l’approvazione le linee guida e gli indirizzi rivolti alle società partecipate e partecipate-controllate dal Comune di 
Provaglio d’Iseo con valenza triennale 2022-2024. Le stesse sono state trasmesse via pec ai soggetti destinatari del 
provvedimento. 
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Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, parametri interni 

1.2.1.1 Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 

A partire dal bilancio di previsione 2017/2019 e dal rendiconto della gestione 2016, gli   enti locali devono 
predisporre, quale allegato obbligatorio ai predetti documenti contabili, anche il piano   degli   indicatori   e   dei   
risultati   attesi   approvati   con   il   Decreto   del   Ministero dell’Interno del 22 dicembre 2015 , in attuazione 
dell’art. 18-bis del  D.Lgs. n. 118/2011. Il piano degli indicatori e dei risultati attesi, le cui risultanze hanno il 
dichiarato fine di consentire   la   comparazione   dei   bilanci   e   di   essere   misurabili   e   che   sono   riferiti   ai 
programmi e agli altri aggregati del bilancio, oltre che essere allegato al bilancio di previsione   e   al   rendiconto   
della   gestione,   deve   essere   pubblicato   sul   sito   internet istituzionale   dell'amministrazione   nella   sezione   
“trasparenza,   valutazione   e   merito”. Per tale motivo si rimanda a quanto pubblicato in occasione della 
predisposizione dell’ultimo conto consuntivo dell’ente (anno 2022) ed all’allegato al bilancio 2023/2025 denominato 
“indicatori sintetici ed analitici” consultabile al seguente link https://comune.provagliodiseo.bs.it/amministrazione-
trasparente/sezioni/13293-piano-indicatori-risultati-attesi-bilancio/contenuti/149770-piano-indicatori-risultati-
attesi-bilancio. 

1.2.1.2 Parametri di deficit strutturale 

I parametri di deficit strutturale, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, 
sono dei particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Lo scopo di 
questi indici è fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di solidità della situazione 
finanziaria dell’ente, o per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di pre-dissesto strutturale. Gli artt. 
242 e 243 del D.Lgs. n. 267/2000 stabiliscono che, solo gli Enti dissestati e quelli in situazione strutturalmente 
deficitarie sono sottoposti ai controlli centrali previsti dalle vigenti norme sulle piante organiche, sulle assunzioni e 
sui tassi di copertura del costo dei servizi. Tra gli Enti in stato di dissesto rientrano quelli che sono nella condizione 
di non poter garantire l’assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili e quelli che hanno debiti liquidi ed 
esigibili non dotati di valida copertura finanziaria con mezzi di finanziamento autonomi senza compromettere lo 
svolgimento delle funzioni e dei servizi essenziali. Rientrano tra gli Enti in situazione strutturalmente deficitaria quelli 
che dal rendiconto di gestione presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, evidenziate dagli otto 
parametri approvati con il Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero delle Finanze del 
28/12/2018. La tabella seguente indica il risultato dell’applicazione dei parametri di deficitarietà strutturali con 
riferimento al consuntivo 2022, ultimo rendiconto approvato dall’ente.  

 

INDICATORE BARRARE LA 

CONDIZIONE  

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - 
su entrate correnti) maggiore del 48% 

Si  No  

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente) minore del 22% 

Si  No  

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 Si  No  

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% Si  No  

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 
maggiore dell’1,20% 

Si  No  

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% Si  No  

P7 [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

Si  No  

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 

entrate) minore del 47% 
Si No 

https://comune.provagliodiseo.bs.it/amministrazione-trasparente/sezioni/13293-piano-indicatori-risultati-attesi-bilancio/contenuti/149770-piano-indicatori-risultati-attesi-bilancio
https://comune.provagliodiseo.bs.it/amministrazione-trasparente/sezioni/13293-piano-indicatori-risultati-attesi-bilancio/contenuti/149770-piano-indicatori-risultati-attesi-bilancio
https://comune.provagliodiseo.bs.it/amministrazione-trasparente/sezioni/13293-piano-indicatori-risultati-attesi-bilancio/contenuti/149770-piano-indicatori-risultati-attesi-bilancio
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1.3 Strumenti di rendicontazione dei risultati 

Gli strumenti di programmazione degli enti locali (e la loro tempistica di programmazione a regime) sono: 

a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun 
anno, per le conseguenti deliberazione, che, per gli enti in sperimentazione, sostituisce la relazione 
previsionale e programmatica; 

 
b) l'eventuale nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione (DUP), da presentare al 

Consiglio entro il 15 novembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 
 
c) lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 15 

novembre di ogni anno. A seguito di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna 
lo schema di delibera di bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al DUP; 

 
d) il piano esecutivo di gestione e delle performance approvato dalla Giunta entro 10 giorni 

dall'approvazione del bilancio; 
 
e) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di previsione e al 

rendiconto o entro 30 giorni dall'approvazione di tali documenti; 
 
f) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi 

e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio; 
 
g) le variazioni di bilancio; 
 
h) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell'ente, da approvarsi da 

entro il 30 aprile dell’anno successivo da parte del Consiglio. 

Tutti i documenti di verifica saranno pubblicati sul sito internet del Comune, al fine di assicurarne la più ampia 
diffusione e conoscibilità. 
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1.4 Indirizzi e obiettivi strategici 

 Il piano di governo 

Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un'attività di programmazione che prevede un 
processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile evoluzione 
della gestione dell'Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto 
ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il "contratto" che il governo politico dell'Ente assume nei confronti 
dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le 
decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi. 

MANDATO AMMINISTRATIVO 2019 /2024 

CONSIGLIO COMUNALE 

MAGGIORANZA 

LISTA CIVICA: CIVICA BENE COMUNE – ENZO SIMONINI SINDACO 

CARICA NOMINATIVO DELEGHE/NOTE 

Consigliere comunale Francesca Babaglioni  

Consigliere comunale Andrea Boldi  Rapporti con frazioni - Decoro Urbano 

Consigliere comunale Massimo Ruggeri 
surroga Ugo Cattaneo (Delibera Consiglio Comunale n. 48 del 
16/11/2021) 

Consigliere comunale Damiano Delledonne  Protezione Civile 

Consigliere comunale Roberta Lazzaroni Sport e tempo libero, Gemellaggi 

Consigliere comunale Magdalena Sofia Preaux  Pari Opportunità 

Consigliere comunale Marina Simonini Rilancio tradizioni locali, Eliminazione Barriere Architettoniche 

Consigliere comunale Gianni Tranfa  Politiche per l’integrazione, Tavolo della pace 

 

MINORANZA 

LISTA CIVICA: PROGETTO PROVAGLIO –EDOARDO ZILIOLI SINDACO 

CARICA NOMINATIVO DELEGHE/NOTE 

Consigliere 
comunale 

Edoardo Zilioli  / 

Consigliere 
comunale 

Matteo Turelli  / 

LISTA CIVICA: CIVITAS PROVAGLIO 

CARICA NOMINATIVO DELEGHE/NOTE 

Consigliere 
comunale 

Manuel Palini  / 

Consigliere 
comunale 

Luigina Venturini / 
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Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 29/07/2019 sono state approvate le linee programmatiche 
relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato. Partendo quindi da questo documento sono state 
quindi estrapolati gli indirizzi strategici e gli obiettivi strategici di seguito indicati. 

LINEE DI 
MANDATO 

DUP 

  

N. 
INDIRIZZI 

STRATEGICI 
OBIETTIVI STRATEGICI 

REFERENTE 
POLITICO 

1 

LEGALITÀ, 
TRASPARENZA, 
CONDIVISIONE 
E SICUREZZA 

Un'organizzazione al servizio del cittadino Simonini Vincenzo 

Promuovere interventi a tutela della sicurezza dei cittadini Simonini Vincenzo 

2 

 

POLITICHE 
CULTURALI-
DIRITTO 
ALL'ISTRUZIONE 
E SPORT 

 

Accompagnare la crescita dei giovani cittadini per costruire un 
futuro migliore 

Babaglioni Francesca 

Progettare luoghi aperti e multifunzionali per promuovere cultura e 
socialità 

Babaglioni Francesca 

Il monastero di San Pietro in Lamosa: un bene comune da 
valorizzare 

Babaglioni Francesca 

Un'organizzazione al servizio del cittadino Babaglioni Francesca 

Favorire la pratica sportiva Babaglioni Francesca 

3 
POLITICHE 
SOCIALI 

Prevenzione: agire in tempo per rispondere meglio Albertelli Giambortolo 

Insieme nelle diversità Albertelli Giambortolo 

L'attenzione ai più fragili è il parametro della civiltà di un popolo Albertelli Giambortolo 

Un paese sicuro perché solidale Albertelli Giambortolo 

4 
POLITICHE 
AMBIENTALI 

L'ambiente è la nostra principale ricchezza Dolfini Giancarlo 

Tutelare l'ambiente per abitare un paese vivibile Dolfini Giancarlo 

Un'organizzazione al servizio del cittadino Dolfini Giancarlo 

La Franciacorta: territorio da vivere in bicicletta e a piedi Dolfini Giancarlo 

Promuovere interventi a tutela della sicurezza dei cittadini Simonini Vincenzo 

5 
POLITICHE 
ECONOMICHE 

Promuovere l'equità fiscale per garantire l'accesso ai servizi sociali Pezzotti Lucia 

Progettare interventi di qualità per accedere ai finanziamenti Pezzotti Lucia 
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Obiettivi strategici per missione 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola amministrazione.  La 
tabella seguente raccorda gli indirizzi strategici con le corrispondenti missioni. 

LINEE DI 
MANDATO 

DUP BILANCIO 

N. 
INDIRIZZI 

STRATEGICI 
OBIETTIVI STRATEGICI MISSIONE 

1 

LEGALITÀ, 
TRASPARENZA, 
CONDIVISIONE 
E SICUREZZA 

Un'organizzazione al servizio del cittadino 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

03 Ordine pubblico e sicurezza 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Promuovere interventi a tutela sicurezza dei 
cittadini 

11 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

2 

POLITICHE 
CULTURALI E 
DIRITTO 
ALL'ISTRUZIONE 

Accompagnare la crescita dei giovani cittadini per 
costruire un futuro migliore 

04 Istruzione e diritto allo studio 

05 Tutela e valorizzazione beni e attività 
culturali  

Progettare luoghi aperti e multifunzionali per 
promuovere cultura e socialità 

05 Tutela e valorizzazione beni e attività 
culturali  

Il monastero di San Pietro in Lamosa: un bene 
comune da valorizzare 

05 Tutela e valorizzazione beni e attività 
culturali  

Un'organizzazione al servizio del cittadino 
05 Tutela e valorizzazione beni e attività 
culturali  

Favorire la pratica sportiva 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

3 
POLITICHE 
SOCIALI 

Prevenzione: agire in tempo per rispondere meglio 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Insieme nelle diversità 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Un paese sicuro perché solidale 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

L'attenzione ai più fragili è il parametro della civiltà 
di un popolo 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

4 
POLITICHE 
AMBIENTALI 

L'ambiente è la nostra principale ricchezza 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

09 Sviluppo sostenibile tutela territorio e 
ambiente 

10 Trasporti e diritto alla mobilità 

4 
POLITICHE 
AMBIENTALI 

La Franciacorta: territorio da vivere in bicicletta e a 
piedi 

09 Sviluppo sostenibile e tutela territorio e 
amb. 

Tutelare l'ambiente per abitare un paese vivibile 
09 Sviluppo sostenibile e tutela territorio e 
amb. 

Promuovere interventi a tutela sicurezza dei 
cittadini 

11 Soccorso civile 

5 
POLITICHE 
ECONOMICHE 

Promuovere l'equità fiscale per garantire l'accesso 
ai servizi sociali 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

5 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

2 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

3 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

4 Servizi istituzionali, generali e di gestione  
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6 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

14 Sviluppo economico e competitività 

Progettare interventi di qualità per accedere ai 
finanziamenti 

7 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

8 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in 
un'ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di 
pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il 
personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica” 

1.4.1.1.1 Obiettivo strategico: Progettare luoghi aperti e multifunzionali per promuovere cultura e 
socialità. 

Vogliamo valorizzare gli edifici pubblici sparsi nel territorio perché possano diventare luoghi della comunità, pensati 
e gestiti in modo integrato e partecipato. Ci impegniamo pertanto a: 

✓ Promuovere un percorso di riqualificazione urbana dell’area della ex scuola a Provezze, coinvolgendo 
l’attuale proprietario e le realtà del territorio. Dopo aver presentato un’offerta di acquisto a fronte di una 
perizia asseverata dell’immobile ai Curatori del Concordato Fallimentare circa l’acquisizione delle ex scuole, 
essendo stata respinta, siamo in attesa della gara che ne decreterà il passaggio di proprietà. 
L’Amministrazione si farà carico di sollecitare la messa in sicurezza e il decoro dell’intera area. 

✓ Promuovere una progettazione partecipata per attivare nella sala civica di Fantecolo occasioni di 
aggregazione e servizi di prossimità. 

✓ Completare l’estensione della copertura wi-fi nelle zone di maggiore aggregazione: piazze, parchi ed edifici 
pubblici. 

✓ Abbattere le barriere architettoniche negli spazi pubblici. 

✓ Riorganizzare piazzetta De André per renderla funzionale e fruibile da gruppi e scolaresche. 

1.4.1.1.2 Obiettivo strategico: Promuovere l’equità fiscale per garantire l’accesso ai servizi. 

Intendiamo garantire a tutti i cittadini l’accesso ai servizi comunali per costruire una comunità coesa e per prevenire 
forme di disagio sociale. Sarà necessario agire perseguendo l’equità fiscale con un sistema di aliquote che tenga in 
considerazione tutti gli aspetti economico-sociali, così da poter considerare un carico fiscale sostenibile per le 
famiglie. Sarà nostro impegno: 

✓ Promuovere la revisione delle tariffe dei servizi e per fasce di reddito.   

✓ Promuovere una convenzione con agenzie specializzate per verificare la veridicità delle dichiarazioni ISEE 
e l’esigibilità dei crediti residui, in modo da tutelare chi si trova realmente in condizioni di difficoltà 
economica.   

✓ Assicurare meccanismi di controllo della spesa pubblica, con un’accorta programmazione delle imposte, 
tasse e tariffe comunali, con una gestione del bilancio attenta e responsabile. 

✓ Monitorare l’andamento della rimodulazione dell’addizionale Irpef per fasce di reddito. 

✓ Promuovere la valorizzazione e il potenziamento delle risorse umane. 

1.4.1.1.3 Progettare interventi di qualità per accedere ai finanziamenti 

Per realizzare gli obiettivi in campo sociale, culturale e ambientale è necessario reperire risorse specifiche. Occorre 
pertanto creare le condizioni favorevoli per poter ottenere contributi pubblici (regionali, statali, europei) o privati 
(come, ad esempio, quelli erogati con i bandi delle fondazioni bancarie). L’accesso ai finanziamenti è infatti sempre 
più subordinato alla presentazione di progetti chiari, innovativi e condivisi. Pertanto, è fondamentale: 
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✓ Definire per ciascun progetto le priorità e le strategie di soluzione individuate.   

✓ Stanziare risorse per studi di fattibilità per progettazioni future. 

✓ Attivare percorsi partecipati e di condivisione per costruire partenariati adeguati all’oggetto.   

✓ Continuare la collaborazione con i comuni limitrofi, con gli enti sovracomunali e con il Comune gemellato 
per costituire progetti innovativi.   

✓ Coinvolgere associazioni del territorio e agenzie specializzate per la stesura dei progetti da presentare in caso 
di bandi. 

✓ Promuovere progetti di sostegno e sviluppo del commercio, anche per nuove attività per le tipologie   non 
presenti sul territorio. 

✓ Incentivare l’apertura di esercizi di prossimità nella frazione di Fantecolo, attualmente sprovvista, per cercare 
di rispondere alle necessità primarie dei cittadini appartenenti alle fasce sociali più deboli. 

✓ Sviluppare il coordinamento dell’attività del nuovo DID, distretto del commercio diffuso, “I Borghi di 
Franciacorta” di cui Provaglio è capofila e partecipare ai bandi regionali. 

✓ Promuovere politiche attive del lavoro per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro con il seguito 

del progetto “Bussola”. 

✓ Potenziare progetti che vedano protagoniste le nostre attività produttive e commerciali che siano finalizzati 

alla promozione e valorizzazione del territorio.  

✓ Perseguire azioni di riduzione dello stock di indebitamento dell’Ente, finalizzate all’ampliamento dei margini 

economici di manovra.  

✓ Creazione, gestione e sviluppo delle comunità energetiche che riguardano sia persone fisiche, sia le piccole 

e medie Imprese, sia le pubbliche amministrazioni 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, 
commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza” 

1.4.1.1.4 Obiettivo strategico: Un paese sicuro perché solidale 

Il controllo del territorio richiede il supporto alle istituzioni preposte, affinché siano dotate di personale, mezzi e 
risorse a loro necessari. Prevediamo di: 

✓ Concordare con il comando locale dei Carabinieri una maggiore presenza sul territorio con pattuglie di 
controllo. 

✓ Consolidare il monitoraggio della gestione associata del servizio Polizia Locale e promuovendo l’eventuale 
estensione ad altri enti. 

✓ Potenziare il servizio serale e festivo della Polizia Locale, in convenzione con altro/i comuni, con l’ausilio 
del nuovo automezzo adibito a ufficio mobile. 

✓ Contrastare la ludopatia. 

✓ Controllare il rispetto del decoro urbano. 

✓ Continuare ad utilizzare fototrappole per scoraggiare l’abbandono di rifiuti. 

✓ Rafforzare il controllo del rispetto della velocità nel centro urbano. 

✓ Potenziare gli interventi per la sicurezza stradale  

✓ Realizzazione di un nuovo sistema di videosorveglianza e di Varchi elettronici di lettura targhe per il 
controllo e la sicurezza del territorio comunale in sinergia con i comuni limitrofi che già utilizzano questi 
strumenti. 
 
 
 
 

https://www.svilupposostenibile.regione.lombardia.it/it/b/854/comunitaenergeticherinnovabili?g=%20g-7550%20g-7554%20g-7556#collapseAction
https://www.svilupposostenibile.regione.lombardia.it/it/b/854/comunitaenergeticherinnovabili?g=%20g-7550%20g-7554%20g-7556#collapseAction
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MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi 
(quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo 
studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio” 

1.4.1.1.5 Obiettivo strategico: Riprogettare la scuola per far crescere la comunità. 

Gli edifici scolastici del capoluogo necessitano di una profonda ristrutturazione per essere messi in sicurezza rispetto 
al rischio sismico e per renderli adeguati alle più moderne esigenze di socialità. 

Vogliamo costruire un “nuovo polo scolastico” formato da scuole, biblioteca e impianti sportivi, attraverso un 
progetto partecipato che unisca la dimensione architettonica a quella sociale e culturale. Prevedere spazi interconnessi 
(aule, laboratori, strutture sportive, biblioteca, saloni…), luoghi modulabili che si prestino ad utilizzi diversi per le 
diverse necessità e in tempi diversi (aule scolastiche, sale civiche, sale studio, spazi aggregativi...), spazi aperti per una 
didattica innovativa e per un maggior rapporto con il territorio circostante (recuperando l’idea di scuola diffusa). 
Nostro obiettivo è definire quanto prima il progetto esecutivo, raccogliere i fondi necessari ed aprire il cantiere entro 
tre anni nella zona individuata in corso di acquisizione. 

1.4.1.1.6 Obiettivo strategico: Accompagnare la crescita dei giovani cittadini per costruire un futuro 
migliore 

I bambini sono i protagonisti del nostro presente e del nostro futuro. Per questo è necessario aiutarli a crescere nella 
cultura dei beni comuni, perché possano essere cittadini responsabili e solidali. Scuola e famiglia sono un 
imprescindibile punto di partenza perché ricoprono un ruolo centrale ed insostituibile per la formazione dei più 
giovani. Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa redatto dalla scuola individua la “Carta della Terra” come 
principale documento ispiratore e definisce la scuola come “comunità di relazioni ispirata ai valori di rispetto e 
attenzione alla vita, di giustizia, di pace, e nella quale ogni elemento è un tesoro vivente”. Nel rispetto dei reciproci 
compiti, si intende sostenere questa visione collaborando per dare vita ad alcune parole chiave del P.T.O.F.: “rispetto, 
attenzione alla vita, giustizia, pace, la persona tesoro vivente, sostenibilità, futuro”. Intendiamo: 

✓ Promuovere forme di coordinamento con le scuole, i genitori e le associazioni per concretizzare la centralità 
dei processi educativi. 

✓ Garantire il diritto allo studio rendendo più efficaci e accessibili il trasporto scolastico, le mense e l’acquisto 
dei libri di testo. 

✓ Promuovere i progetti scolastici legati a teatro, musica, lettura, percorso della memoria, attività interculturali, 
progetti specifici per diversamente abili, educazione ambientale, educazione alla solidarietà. 

✓ Sostenere le campagne di informazione periodica per l’educazione stradale e di educazione alla salute. 

✓ Promuovere progetti finalizzati ad accrescere tra i cittadini il rispetto per le persone, per l’ambiente, per gli 
animali e la cura degli spazi comuni. 
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MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, 
artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al 
turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali” 

1.4.1.1.7 Obiettivo strategico: La storia e il paesaggio sono il nostro futuro. 

Viviamo in un territorio particolarmente bello e ricco di storia. Queste sue caratteristiche, se adeguatamente 
valorizzate, rappresentano una grande occasione per far crescere il senso civico della comunità e per promuoverne 
anche lo sviluppo economico. Secondo la nostra idea di crescita integrata infatti, gli interventi nella cultura possono 
contribuire alla visibilità del nostro sistema locale e, in tal modo, promuoverne le potenzialità turistiche. E’ nostra 
volontà: 

✓ Promuovere percorsi di educazione al bello e al senso civico.   

✓ Promuovere eventi culturali e aggregativi di promozione del territorio in stretta collaborazione con le 
associazioni e le istituzioni competenti.     

✓ Favorire forme di aggregazione ed animazione volte a creare il senso di comunità.   

✓ Favorire gli scambi con il Comune gemellato di Dardilly e, più in generale, la mobilità internazionale. 

✓ Garantire la fruibilità di tutto il patrimonio culturale del territorio attraverso interventi di manutenzione e 
consolidamento e favorendo l’attivazione delle associazioni culturali locali.   

✓ Organizzare e pubblicare sul portale comunale il materiale d'archivio prodotto dalle associazioni provagliesi 
o d’interesse storico generale, per garantirne la conservazione e la consultazione. 

✓ Istituire un’agenda delle manifestazioni. 

✓ Ampliare l’orario di apertura della biblioteca comunale Beppe Fenoglio. 

1.4.1.1.8 Obiettivo strategico: Il monastero di San Pietro in Lamosa: un bene comune da valorizzare. 

Il monastero di San Pietro in Lamosa è un complesso prestigioso, il luogo da cui partire e ripartire per promuovere 
la scoperta e la conoscenza del nostro territorio.  

Dal 2022 in gestione diretta al Comune con l’obbiettivo di formulare: 

✓ Un progetto rispettoso dell’identità del luogo e in grado di promuovere l’identità della comunità locale 

✓ Un piano di sviluppo del sito e del territorio organico e armonico 

✓ Una proposta culturale ampia e di livello, capace di rendere visibili il Monastero e il territorio  

Ogni realtà potrà proporre iniziative culturali finalizzate alla valorizzazione del sito e del territorio. L’amministrazione 

comunale ne valuterà la coerenza con le finalità e la compatibilità con le altre iniziative già in programma. Allo stesso 

modo, diversi soggetti potranno collaborare promuovendo, ad esempio, percorsi di visita integrati in altri siti o 

l’utilizzo in determinati momenti di alcuni spazi del monastero per meeting o eventi similari. 

Piano strategico d’area 

Coinvolgere associazioni e cittadini nella promozione del territorio a partire dal Monastero 

Definire una maggiore sinergia con la riserva delle Torbiere (ad es. introducendo il biglietto unico) 

1. Sistemare gli spazi esterni (ad es. noleggio bici, bagni, chiosco…) e gli accessi (ad es. ciclabile Iseo)  
2. Ricercare soggetti disponibili a donazioni cospicue 

Promozione del sito e del territorio 

1. Definire e rendere evidente il percorso «naturale» di visita all’interno del Monastero 
2. Realizzare materiale di presentazione in linea con gli standard comunicativi attuali 

Rivedere la cartellonistica (fisica e virtuale) 
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1. Creare connessioni con i tour operator e con gli altri soggetti a vocazione turistica del territorio 
2. Coltivare le sinergie con Enti e Fondazioni in grado di aumentare la visibilità del Monastero 

Gestione degli spazi 

1. Attrezzare l’auditorium e le principali sale con schermi, connessione e attrezzatura per video call  
2. Rivedere la destinazione delle varie sale e i criteri per l’utilizzo simultaneo o in esclusiva degli spazi 
3. Ridurre le barriere architettoniche per l’accesso alla sala Bettini e agli altri spazi 
4. Valutare la fattibilità di un piccolo punto ristoro interno al Monastero 

Definire le strategie più efficaci per accogliere le diverse tipologie di visitatori:  

1. Scolaresche 
2. Visite guidate programmate 
3. Visite spontanee 
4. Matrimoni 
5. Eventi culturali 
6. Meeting 
7. Eventi rivolti a target specifici 
8. Laboratori creativi 
9. Sala studio 

Ovviamente anche il Monastero rientra nei progetti che sono finalizzati alla promozione e valorizzazione del 
territorio. 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le 
misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 
politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

1.4.1.1.9 Obiettivo strategico: Favorire la pratica sportiva. 

I giovani sono i protagonisti del nostro presente e del nostro futuro. Per questo è necessario aiutarli a crescere nella 
cultura dei beni comuni, perché possano essere cittadini responsabili e solidali. Lo sport, nel suo significato più 
ampio, è un’attività finalizzata al benessere psico-fisico della persona. Perciò intendiamo:  

✓ Favorire la pratica sportiva, collaborando e valorizzando le associazioni sportive del nostro Comune.  

✓ Realizzare una nuova palestra a Provaglio. 

✓ Promuovere la creazione di un anello podistico a Fantecolo. 

1.4.1.1.10 Obiettivo strategico: Insieme nelle diversità. 

Viviamo in una società in cui le diversità saranno sempre più frequenti. Imparare a vivere con gli altri, e non solo 
accanto agli altri, è una sfida che riguarda tutti noi: l’incontro con le diversità può permetterci di allargare i nostri 
orizzonti, capire meglio chi siamo e costruire nuove prospettive di convivenza. Intendiamo promuovere 
l’organizzazione sul territorio di eventi legati a sport paralimpici, per sensibilizzare la comunità e favorire 
l’integrazione.   

1.4.1.1.11 Obiettivo strategico: Prevenzione-agire in tempo per rispondere meglio 

Intervenire prima che le situazioni degenerino, valorizzando le potenzialità del singolo e del contesto di riferimento, 
significa attivare percorsi virtuosi che permettono alla comunità di vivere meglio e che al tempo stesso limitino i 
danni sociali ed economici. Vogliamo: 

✓ Realizzare un “Progetto giovani” che nascerà in collaborazione con i genitori, con l’istituto comprensivo, la 
parrocchia e le agenzie educative del territorio e che avvarrà del supporto di formatori esperti del settore. 

✓ Creare spazi di incontro e attivazione per i ragazzi del Comune. 
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1.4.1.1.12 Obiettivo strategico: Un paese sicuro perché solidale 

Il controllo del territorio ha bisogno del supporto alle istituzioni preposte, affinché siano dotate di personale, mezzi 
e risorse a loro necessari. Ma è altrettanto necessario promuovere attivamente l’inclusione sociale dei cittadini più 
fragili e un rinnovato spirito di comunità. Solo un territorio in cui le relazioni tra le persone sono vitali e curate può 
considerarsi davvero sicuro. 

L’amministrazione comunale si farà promotrice affinché si crei una cooperazione tra le polizie locali dei comuni 
limitrofi e vengano firmate convenzioni di collaborazione. 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul 
territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

1.4.1.1.13 Obiettivo strategico: La storia e il paesaggio sono il nostro futuro  

Viviamo in un territorio particolarmente bello e ricco di storia. Queste sue caratteristiche, se adeguatamente 
valorizzate, rappresentano una grande occasione per far crescere il senso civico della comunità e per promuoverne 
anche lo sviluppo economico. Secondo la nostra idea di crescita integrata infatti, gli interventi nella cultura possono 
contribuire alla visibilità del nostro sistema locale e, in tal modo, promuoverne le potenzialità turistiche. E’ nostra 
volontà:  

✓ Promuovere eventi culturali e aggregativi di promozione del territorio in stretta collaborazione con le 
associazioni e le istituzioni competenti.   

✓ Incentivare lo sviluppo e la connessione delle strutture ricettive e realizzare un’area camper per promuovere 
il turismo.   

✓ Promuovere l’attivazione di un percorso istituzionale per la costituzione e la promozione dell’associazione 
“Pro Loco Provaglio”. 

✓ Coordinamento con il comune capoluogo e i Comuni limitrofi per le iniziative a seguito di “2023 Bergamo 
– Brescia capitali della cultura”. 

 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la 
casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 

1.4.1.1.14 Obiettivo strategico: L’ambiente è la nostra principale ricchezza 

Curare e valorizzare la bellezza del paesaggio significa migliorare la qualità della vita dei nostri concittadini ed 
aumentare l’interesse turistico della zona, con positive ricadute economiche su tutto il territorio. Vogliamo agire per: 

✓ Evitare consumo di suolo promuovendo piani particolareggiati di recupero e riuso delle aree dismesse con 
ampi volumi.   

✓ Promuovere la biodiversità, la riconversione biologica e l’eliminazione delle sostanze nocive alla salute nelle 
produzioni agricole.  

✓ Progettare lo sdoppiamento del sistema fognario-almeno parziale- per evitare che, in caso di piogge 
particolarmente abbondanti, il collettore fognario sversi nella riserva delle Torbiere e si generino allagamenti 
stradali.   

✓ Incentivare forme di recupero dell’acqua piovana per utilizzo domestico e irriguo.   

✓ Incentivare la raccolta differenziata attraverso la tariffazione puntuale e l’introduzione di dispositivi 
incentivanti oltre ad un rigoroso sistema di controllo dei processi di smaltimento sia domestici sia industriali.  

✓ Aderire all’iniziativa (già prevista per legge per i Comuni sopra i 15.000 abitanti) “un albero per ogni nuovo 
nato”. 
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MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e 
delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura 
dei servizi inerenti all’igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 

La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema idrico Integrato e al 
Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

1.4.1.1.15 Obiettivo strategico: L’ambiente è la nostra principale ricchezza. 

Curare e valorizzare la bellezza del paesaggio significa migliorare la qualità della vita dei nostri concittadini ed 
aumentare l’interesse turistico della zona, con positive ricadute economiche su tutto il territorio. 

1.4.1.1.16 Obiettivo strategico: Tutelare l’ambiente per abitare un paese vivibile 

I cambiamenti climatici in corso espongono il nostro territorio al rischio di eventi estremi (in particolare alluvioni e 
incendi boschivi) rispetto ai quali sono necessari sia interventi di prevenzione sia piani particolareggiati di emergenza. 
Ci attiveremo per: 

✓ Coinvolgere le associazioni del territorio sia nella pulizia e gestione dei boschi e dei sentieri che nella 
prevenzione del dissesto idrogeologico (attivando forme indirette di incentivo).   

✓ Fare pressione con l’ente gestore del ciclo unico dell’acqua perché realizzi lo sdoppiamento - almeno parziale 
- del sistema fognario per evitare che, in caso di piogge particolarmente abbondanti, il collettore fognario 
sversi nella riserva delle Torbiere e l’approvazione progetto vasca di prima pioggia  

✓ È stato realizzato il piano per la riconversione ecologica dei mezzi comunali (auto elettrica alla Polizia Locale 
e utilizzo Car Sharing per dipendenti comunali in luogo delle macchine Comunali, e sono stati efficientati 
tramite il finanziamento CSE 2022 alcuni immobili di proprietà comunale.   

✓ Coinvolgere, nella logica della sovracomunalità i paesi interessati alla questione della depurazione delle acque 
del lago d’Iseo, affinché si possa insieme agire per migliorare la pessima situazione attuale.   

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi 
alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.” 

1.4.1.1.17 Obiettivo strategico: La Franciacorta è un territorio da vivere in bicicletta e a piedi. 

Cambiare le nostre abitudini per rendere più vivibile l’ambiente e per apprezzare la bellezza del paesaggio che ci 
circonda. Vogliamo: 

✓ Realizzare piste ciclabili sicure all’interno del paese e lungo le direttrici di collegamento con i Comuni 
limitrofi.   

✓ Realizzare un Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS). 

✓ È stato reso sicuro l’accesso alle scuole realizzando percorsi pedonali e ciclabili, sistemando aree di 
parcheggio per le bici, introducendo modifiche alla circolazione e coinvolgendo i cittadini e le associazioni 
nella realizzazione di percorsi “pedibus”e “bicibus”.  

✓ Completare gli interventi sulla viabilità per ridurre traffico e velocità in via Sebina.  

✓ È stata migliorate la viabilità interna con interventi volti a privilegiare i pedoni, i ciclisti, e a moderare la 
velocità (zone 30). 
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✓ Incentivare l’utilizzo del treno (connesso al potenziamento della linea Brescia-Iseo), realizzando un ricovero 
per le biciclette e dove è stata installata una stazione di Bike Sharing.   

✓ Coinvolgere le associazioni del territorio e i volontari civici nella realizzazione di una mappatura dei sentieri 
e delle stradine e per sistemarne il tracciato.   

✓ Continuare con il monitoraggio delle situazioni critiche di viabilità per tale motivo sono stati installati diversi 
semafori intelligenti (Via San Filastro Via Caduto Mutti, Via Sebina, Via Monte Bianco). 

✓ È stato realizzato con “Terra della Franciacorta” e l'università degli Studi di Brescia, il progetto per una il 
progetto di mobilità sostenibile. 

✓ È stato attivato il servizio car e bike sharing e sono state installate altre colonnine di ricarica  

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, 
il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli 
interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in 
materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.”  

1.4.1.1.18 Obiettivo strategico: Tutelare l’ambiente per abitare un paese vivibile. 

I cambiamenti climatici in corso espongono il nostro territorio al rischio di eventi estremi (in particolare alluvioni e 
incendi boschivi) rispetto ai quali sono necessari sia interventi di prevenzione sia piani particolareggiati di emergenza.  

Si rende necessario: 

✓ Aggiornare i piani di emergenza.   

✓ Completare gli interventi “Paramassi Madonna del Corno” (Lotto 3°) 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti 
della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo 
alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 
e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali 
e famiglia.” 

1.4.1.1.19 Obiettivo strategico: Insieme nelle diversità. 

Viviamo in una società in cui le diversità saranno sempre più frequenti. Imparare a vivere con gli altri, e non solo 
accanto agli altri, è una sfida che riguarda tutti noi: l’incontro con le diversità può permetterci di allargare i nostri 
orizzonti, capire meglio chi siamo e costruire nuove prospettive di convivenza. Ci impegniamo a: 

✓ Promuovere esperienze di inclusione delle fasce più deboli della popolazione.   

✓ Proporre iniziative culturali e sociali che facciano incontrare chi proviene da Paesi diversi.   

✓ Costituire una Consulta per la Pace e la Solidarietà fra i popoli.   

✓ Promuovere progetti e campagne contro la violenza di genere.   

✓ Aderire a campagne di sensibilizzazione nazionale a favore dell’integrazione fra i popoli. 

1.4.1.1.20 Obiettivo strategico: Prevenzione-agire in tempo per rispondere meglio. 

Intervenire prima che le situazioni degenerino, valorizzando le potenzialità del singolo e del contesto di riferimento, 
significa attivare percorsi virtuosi che permettono alla comunità di vivere meglio e che al tempo stesso limita i danni 
sociali ed economici. Bisogna quindi: 

✓ Promuovere iniziative a supporto delle famiglie con bandi mirati.   

✓ Creare spazi di incontro e attivazione per i ragazzi del Comune.   

✓ Garantire ai bambini spazi di gioco sicuri perché regolarmente manutenuti.   
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✓ Intercettare esperienze di eccellenza di prevenzione del disagio sociale, partendo dall’analisi della realtà 
locale.   

✓ Promuovere progetti per campagne di prevenzione in collaborazione con la Farmacia Comunale. 

1.4.1.1.21 Obiettivo strategico: L’attenzione ai più fragili è il parametro della civiltà di un popolo 

Una comunità in grado di non lasciare indietro nessuno e di essere vicina a chi è in difficoltà dimostra tutta la sua 
forza e la sua coesione. Tale comunità sarà in grado di affrontare con fiducia tutte le sfide del futuro: 

✓ Promuovere, in collaborazione con le associazioni di volontariato, la raccolta dei generi alimentari da 
distribuire a chi è in difficoltà economica.   

✓ Ri-attivare forme di protagonismo del Comune di Provaglio d’Iseo all’interno dell’ambito distrettuale, 
promuovendo progetti, protocolli e assicurazioni per rispondere a situazioni di emergenza.   

✓ Stendere protocolli con l’ATS e le altre istituzioni per garantire servizi di prossimità a favore delle persone 
anziane e delle frazioni (es. servizi ambulatoriali).   

✓ Stipulare accordi con le società sportive al fine di consentire la partecipazione gratuita di bambini e ragazzi 
di famiglie indigenti o disagiate e dei bambini e ragazzi diversamente abili.   

✓ Fornire alle persone anziane e malate assistenza e servizi adeguati (es. farmaci a domicilio), collaborando 
fattivamente con le famiglie interessate e con le associazioni, anche prevedendo aiuti economici ai nuclei 
familiari che si organizzano per permettere ai loro cari di rimanere presso il proprio domicilio.   

✓ Promuovere lo sviluppo di progetti di housing sociale o co-housing a favore delle persone anziane.  

✓ Valutazione ed eventuale intenti migliorativi dei servizi e degli spazi cimiteriali. 

1.4.1.1.22 Obiettivo strategico: Un paese sicuro perché solidale 

Il controllo del territorio ha bisogno del supporto alle istituzioni preposte, affinché siano dotate di personale, mezzi 
e risorse a loro necessari. Ma è altrettanto necessario promuovere attivamente l’inclusione sociale dei cittadini più 
fragili e un rinnovato spirito di comunità. Solo un territorio in cui le relazioni tra le persone sono vitali e curate può 
considerarsi davvero sicuro. Dunque, è nostra volontà: 

✓ Sostenere le associazioni che si rivolgono alle fasce più deboli e che, attraverso il loro lavoro, contribuiscono 
a combattere l’esclusione sociale e a prevenire forme di disagio.   

✓ Coinvolgere le persone di origine straniera residenti nel Comune di Provaglio, cercando di individuare le 
loro persone di riferimento.   

✓ Educare i più piccoli all’uso sicuro della bicicletta negli spazi urbani.   

✓ Promuovere iniziative di prossimità a vantaggio delle persone più fragili e progetti di buon vicinato. 

✓ Valorizzare il ruolo delle persone anziane autosufficienti nella cura del tessuto sociale. 
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2 SEZIONE OPERATIVA - (SeO) 

2.1 Parte Prima 

Indirizzi in materia di tributi e tariffe, valutazione sui mezzi finanziari, 
impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 

Per sua natura un ente locale ha come funzione la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria 
in una concomitante attività di acquisizione delle risorse: l'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la 
copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, costituisce momento fondamentale per la veridicità ed 
attendibilità dell'attività di programmazione del nostro ente.  

Da questa attività e dall'ammontare delle risorse che è possibile preventivare, deriva la sostenibilità finanziaria delle 
ipotesi di spesa formulate in sede di programmazione di mandato e che, conseguentemente, possono trovare 
accoglimento nelle previsioni di spesa: per questa ragione la programmazione operativa del DUP si sviluppa 
programmando fin da subito in modo attendibile le entrate in modo da garantire la copertura finanziaria delle attività 
individuate per il conseguimento degli obiettivi definiti.  

Nel contesto strutturale e legislativo descritto nei paragrafi precedenti, si inserisce la situazione finanziaria del nostro 
Ente: l’analisi strategica richiede, infatti, anche un approfondimento sulla situazione finanziaria che è in ogni caso 
anche il frutto delle scelte effettuate dalle gestioni precedenti.  

Vengono riproposti dei prospetti di sintesi riferiti alle entrate e spese che indicano il trend storico e la 
programmazione pluriennale. 

Per l’annualità in corso ed il biennio successivo sono riportati gli stanziamenti di bilancio aggiornati all’ultima 
variazione di bilancio approvata alla data di predisposizione del DUP. 

Per quanto riguarda l’annualità 2026 per la parte corrente sono stati assunti come riferimento i dati dell’anno 2025 
così come risultanti dalla contabilità dell'Ente e per la parte capitale sono stati inseriti stanziamenti coerenti con i 
contenuti di programmazione delle opere pubbliche inserite in parte seconda del presente DUP. 

In sede di predisposizione della Nota di aggiornamento del presente documento in concomitanza con l'approvazione 
del Bilancio di Previsione 2024/2026 tali valori verranno prontamente adeguati.  
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ANALISI PARTE ENTRATA 

Entrate 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 
all'esercizio 

2023 

Esercizio 
2021 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

  2.962.285,01 3.221.328,91 3.160.430,58 3.120.240,00 3.128.940,00 3.128.940,00 -40.190,58 

2 Trasferimenti correnti 

  448.164,13 533.307,62 618.525,13 387.376,00 514.914,00 353.776,00 -231.149,13 

3 Entrate extratributarie 

  1.233.254,64 1.210.645,58 1.208.418,63 1.125.687,00 1.131.242,00 1.131.242,00 -82.731,63 

4 Entrate in conto capitale 

  2.041.460,56 1.755.650,87 2.340.520,03 1.398.674,03 822.908,00 419.600,00 -941.846,00 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 

  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Accensione Prestiti 

  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

  0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 

Totale 6.685.164,34 6.720.932,98 8.327.894,37 7.031.977,03 6.598.004,00 6.033.558,00   

*al netto avanzo ed fpv 
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ANALISI PARTE SPESA 

 

Spese 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 
all'esercizio 2023 

Esercizio 
2021 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Impegni Impegni Previsioni 

1   

  4.575.799,87 4.711.689,96 4.890.273,34 4.608.076,00 4.604.300,00 4.604.300,00 -282.197,34 

2 Spese in conto capitale 

  1.440.723,05 1.940.310,14 3.580.228,60 1.548.274,03 1.113.646,00 549.200,00 -2.031.954,57 

di cui fondo pluriennale vincolato 219.600,00 219.600,00 219.600,00 219.600,00   

3  Spesa per incremento attività finanziarie 

  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Rimborso Prestiti 

  83.155,49 87.042,78 1.401.098,00 95.227,00 99.658,00 99.658,00 -1.305.871,00 

5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

  0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 

Totale 6.099.678,41 6.739.042,88 10.871.599,94 7.251.577,03 6.817.604,00 6.253.158,00   
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ANALISI DELLE ENTRATE 

 

Analisi delle entrate titolo I        

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 

2024 rispetto 
all'esercizio 

2023 

Esercizio 
2021 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Imposte, tasse e proventi assimilati 

  2.473.025,87 2.656.902,63 2.587.246,00 2.533.800,00 2.531.250,00 2.531.250,00 -53.446,00 

301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

  489.259,14 564.426,28 573.184,58   586.440,00    597.690,00    597.690,00  
        

13.255,42  

Totale 2.962.285,01 3.221.328,91 3.160.430,58 3.120.240,00 3.128.940,00 3.128.940,00   
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Analisi delle entrate titolo II 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 
all'esercizio 2023 

Esercizio 
2021 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

  448.164,13 533.307,62 614.525,13 387.376,00 514.914,00 353.776,00 -227.149,13 

103 Trasferimenti correnti da Imprese 

  0,00 0,00 4.000,00 0,00 0,00 0,00 -4.000,00 

Totale 448.164,13 533.307,62 618.525,13 387.376,00 514.914,00 353.776,00   
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Analisi delle entrate titolo III 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 

2024 rispetto 
all'esercizio 

2023 

Esercizio 
2021 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

  929.535,46 951.946,72 1.020.524,68 975.202,00 975.202,00 975.202,00 -45.322,68 

200 Proventi derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e degli illeciti 

  1.461,97 41.197,35 32.600,00 32.100,00 32.100,00 32.100,00 -500,00 

300 Interessi attivi 

  2,26 0,00 300,00 300,00 300,00 300,00 0,00 

400 Altre entrate da redditi da capitale 

  5.626,00 9.816,40 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

500 Rimborsi e altre entrate correnti 

  296.628,95 207.685,11 154.993,95 118.085,00 123.640,00 123.640,00 -36.908,95 

Totale 1.233.254,64 1.210.645,58 1.208.418,63 1.125.687,00 1.131.242,00 1.131.242,00   
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Analisi delle entrate titolo IV 

Tipologia 

 Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 

2024 rispetto 
all'esercizio 

2023 

 Esercizio 
2021 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026  
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101  Imposte da sanatorie e condoni 

   54.306,94 73.516,45 36.000,00 36.000,00 36.000,00 36.000,00 0,00 

201  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

   1.377.096,88 902.682,85 819.720,00 735.000,00 0,00 50.000,00 -84.720,00 

202  Contributi agli investimenti da Famiglie 

   103.244,00 2.750,00 2.750,00 0,00 0,00 0,00 -2.750,00 

203  Contributi agli investimenti da Imprese 

   80.022,40 58.456,00 825.560,00 49.108,00 49.108,00 49.108,00 -776.452,00 

204  Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private 

   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

310  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 

   228.025,79 75.000,00 102.490,03 266.036,03 0,00 0,00 163.546,00 

312  Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 

   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

313  Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private 

   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

401  Alienazione di beni materiali 

   0,00 71.000,00 50.000,00 182.530,00 607.800,00 0,00 132.530,00 

402  Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 

   9.770,00 7.179,76 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

501  Permessi di costruire 

   137.020,34 173.474,03 504.000,00 130.000,00 130.000,00 284.492,00 -374.000,00 

503  Entrate conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e rest.di somme non dovute o incassate in eccesso 

   51.974,21 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

504  Altre entrate in conto capitale n.a.c. 

   0,00 391.591,78 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale  2.041.460,56 1.755.650,87 2.340.520,03 1.398.674,03 822.908,00 419.600,00   
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Analisi delle entrate titolo V 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 
all'esercizio 

2023 

Esercizio 
2021 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

  

         

Totale        

 
Analisi delle entrate titolo VI 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 
all'esercizio 

2023 

Esercizio 
2021 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

  

         

Totale        

 
Analisi delle entrate titolo VII 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 
all'esercizio 

2023 

Esercizio 
2021 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

  0,00 0,00 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00   
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ANALISI DELLE SPESE 

Missioni 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 
all'esercizio 

2023 

Esercizio 
2021 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Impegni Impegni Previsioni 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

  1.820.102,68 1.700.444,07 2.309.429,34 2.356.459,00 1.948.124,00 1.502.306,00 47.029,66 

3 Ordine pubblico e sicurezza 

  162.272,96 192.640,07 159.167,00 160.087,00 162.830,00 162.830,00 920,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 

  929.846,93 998.558,32 1.091.731,80 836.325,00 840.805,00 840.805,00 -255.406,80 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

  141.692,09 157.859,32 108.610,00 293.330,00 63.330,00 63.330,00 184.720,00 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

  55.589,45 293.729,30 509.970,38 43.920,00 43.920,00 43.920,00 -466.050,38 

7 Turismo 

  12.312,68 9.237,50 4.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 -1.000,00 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

  24.762,10 415.535,70 454.560,80 35.000,00 35.000,00 35.000,00 -419.560,80 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

  1.285.787,10 1.377.376,63 855.112,00 796.978,00 796.818,00 796.818,00 -58.134,00 

10 Trasporti e diritto alla mobilità 

  643.473,18 634.164,40 1.677.902,30 680.160,00 910.460,00 791.832,00 -997.742,30 

di cui fondo pluriennale vincolato 219.600,00 219.600,00 219.600,00 219.600,00   

11 Soccorso civile 

  20.756,83 9.702,58 10.700,00 2.200,00 2.200,00 2.200,00 -8.500,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

  763.305,06 720.224,20 813.317,95 573.565,00 575.585,00 575.585,00 -239.752,95 

14 Sviluppo economico e competitività 

  41.315,80 32.190,93 156.921,37 82.936,03 28.600,00 28.600,00 -73.985,34 

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

  8.000,00 7.000,00 7.800,00 8.400,00 6.000,00 6.000,00 600,00 

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 

  0,00 0,00 211.835,00 188.780,00 210.620,00 210.620,00 -23.055,00 

50 Debito pubblico 

  190.461,55 190.379,86 1.500.542,00 190.437,00 190.312,00 190.312,00 -1.310.105,00 

60 Anticipazioni finanziarie 

  0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 

99 Servizi per conto terzi 

  616.303,72 704.143,43 911.000,00 911.000,00 911.000,00 911.000,00 0,00 

Totale 6.715.982,13 7.443.186,31 11.782.599,94 8.162.577,03 7.728.604,00 7.164.158,00   
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Indirizzi sul ricorso dell’indebitamento per il finanziamento degli 
investimenti 

L'ente locale può assumere nuovi mutui o accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se 
rispetta preventivamente i limiti imposti dal legislatore. 

Tali limiti sono variati negli ultimi anni ma da ultimo l’art. 1, comma 539, della legge 190 del 23 dicembre 2014 – 
legge di stabilità 2015, ha modificato i limiti di indebitamento stabilendo che, oltre al rispetto delle condizioni previste 
dall’art. 203 del TUEL, l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili 
sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello 
dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da 
garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207 del TUEL, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non 
supera il 10% a decorrere dall'anno 2015 delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui.  

 

ENTRATE DA RENDICONTO anno 2022 Importi in euro % 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) €               2.934.069,14  

  

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) €               1.250.931,98  

3) Entrate extratributarie (Titolo III) €               1.122.533,92  

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO anno 
2020 

€               5.307.535,04  

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 
TUEL (10% DI A) 

€                  530.753,50  

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO Anno 2022   

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 
aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2022(1)                

€                  103.337,08  

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui €                                 -    

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento 

€                                 -    

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E) €                  427.416,42  

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie 
al netto dei contributi esclusi (G=C-D-E) 

€                  103.337,08  

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 
anno 2020 (G/A)*100 

  1,95% 

 

Lo stock di debito al 31/12/2022, pari ad euro 2.109,945,17, è rappresentato da: 

• -prestiti obbligazionari per euro 1.242,158,10 (prestito obbligazionari Banca Intesa tasso fisso) 

• -mutui per euro    867.787,07 (mutui Cassa DDPP tasso fisso) 
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I prospetti seguenti sintetizzano l’evoluzione dell’indebitamento. 

Anno 2021 2022 2023 2024 2025 

  Residuo debito 2.280.143,44 2.196.987,95 2.109.945,17 2.018.854,95 1.923.526,50 

  Nuovi prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  Prestiti rimborsati 83.155,49 87.042,78 91.090,22 95.328,45 99.766,28 

  Estinzioni anticipate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  Altre variazioni (+/-)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale fine anno 2.196.987,95 2.109.945,17 2.018.854,95 1.923.526,50 1.823.760,22 

       

  N. abitanti 7.296 7.206 7.206 7206 7206 

  
Debito medio pro-
capite 

                          
301,12  

                          
292,80                    280,16  

                         
266,93  

                          
253,09  

       

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente 
evoluzione: 

Anno 2021 2022 2023 2024 2025 

Oneri finanziari 
                                                   

107.306,05  
                            

103.337,07  
                                

99.182,99  
                    

94.835,20  
                    

90.285,15  

Quota capitale 
                                                     

83.155,49  
                              

87.042,78  
                                

91.090,22  
                    

95.328,45  
                    

99.766,28  

Totale fine anno 
                                                   

190.461,54  
                            

190.379,85  
                              

190.273,21  
                  

190.163,65  
                  

190.051,43  

 

Nel mese di dicembre del 2023 è prevista l’estinzione dei due prestiti obbligazionari “COMUNE DI PROVAGLIO 
D’ISEO 4,687% 2006 – 2036” Codice ISIN IT0004092505 e "“COMUNE DI PROVAGLIO D’ISEO 4,572% 
2007 – 2037” Codice ISIN IT0004217706 per un importo di debito residuo al 31/12/23 pari ad euro 1.175.485,50. 

In sede di predisposizione della nota di aggiornamento verranno aggiornati i dati. 
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I nuovi equilibri di bilancio 

Con l’entrata in vigore del DM 1° agosto 2019 sono stati definiti ed hanno rilevanza gli equilibri a rendiconto, 
calcolati come: 

➢ risultato di competenza W1, che esprime il “classico” saldo tra accertamenti ed impegni, FPV di entrata 
ed FPV di spesa, avanzo e disavanzo applicato al bilancio. Esso corrisponde alla lettera A) del risultato 
di amministrazione, ed equivale al vecchio equilibrio di bilancio, fatta eccezione per il fondo 
anticipazione di liquidità, che ancorché non impegnato viene portano in detrazione del saldo; 

➢ equilibri di bilancio W2: esprime il risultato della gestione considerando anche il peso delle quote 
accantonate e vincolate generate dalla competenza; 

➢ equilibri complessivi W3: svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 
dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. 

Nella determinazione dell’avanzo o disavanzo di amministrazione, non è tanto importante il dato evidenziato alla 
lettera A), quanto piuttosto le risorse che effettivamente rimangono disponibili una volta garantiti tutti gli 
accantonamenti ed i vincoli di destinazione delle risorse. 

 
 

Con i nuovi equilibri di bilancio viene reso evidente il peso degli accantonamenti e dei vincoli non impegnati generati 
dalla competenza, che devono trovare copertura finanziaria. I risultati devono essere calcolati distintamente per la 
gestione corrente e la gestione in conto capitale, la cui sommatoria porta al risultato della gestione complessiva. 

Obiettivo raggiunto se:  1) W1 – W2 – W3 sono maggiori di zero 

Oppure se:   1) W1 – W2 sono maggiori di zero, anche se W3 è minore di zero 

In caso di mancato rispetto dell’obiettivo, l’ente locale deve garantire il recupero in max 3 anni, come previsto dall’art. 
9 Legge 243/2012 (qualora, in sede di rendiconto di gestione, un ente registri un valore negativo del saldo, il predetto 
ente adotta misure di correzione tali da assicurarne il recupero entro il triennio successivo, in quote costanti). 

Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo 
dell’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione e/o del recupero del disavanzo di amministrazione.  

Per le previsioni di cassa, il bilancio deve garantire un fondo cassa finale non negativo.  

Si può suddividere il bilancio articolando il suo contenuto in sezioni e verificando, all'interno di ciascuna di esse, se 
sussiste l'equilibrio tra "fonti" ed "impieghi" in grado di assicurare all'ente il perdurare di quelle situazioni di equilibrio 
monetario e finanziario indispensabili per una corretta gestione. 

In particolare, possono essere identificati i seguenti equilibri: 
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a) Bilancio corrente, che evidenzia le entrate e le spese finalizzate ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente, 
comprendendo anche le spese occasionali che non generano effetti sugli esercizi successivi; 

b) Bilancio investimenti, che descrive le somme destinate alla realizzazione di infrastrutture o all'acquisizione di beni 
mobili che trovano utilizzo per più esercizi e che incrementano o decrementano il patrimonio dell'ente; 

c) Bilancio delle partite finanziarie, che presenta quelle poste compensative di entrata e di spesa che hanno riflessi 
solo sugli aspetti finanziari della gestione e non su quelli economici; 

d) Bilancio di terzi, che sintetizza posizioni anch'esse compensative di entrata e di spesa estranee al patrimonio 
dell'ente. 

Nella tabella seguente vengono riportati, per una lettura integrata, i risultati parziali e totali di ciascuna delle quattro 
parti richiamate, ottenuti come differenza tra entrate e correlate spese. 

LE PARTI DEL BILANCIO  2023    2024   2025 

Risultato del Bilancio corrente (Entrate correnti - Spese correnti) 0,00  0,00  0,00  

Risultato del Bilancio investimenti (Entrate investimenti - Spese 
investimenti) 0,00  0,00  0,00  

Risultato del Bilancio delle partite finanziarie (Entrate delle partite 
finanziarie- Spese delle partite finanziarie)  0,00  0,00  0,00  

Risultato del Bilancio di terzi (partite di giro) (Entrate di terzi partite 
di giro - Spese di terzi partite di giro)  0,00  0,00  0,00  

Saldo complessivo (Entrate - Spese) 0,00  0,00  0,00  

 

Si riportano i dati previsionali degli equilibri di bilancio relativi al 2023/2025 determinati in occasione della variazione 
di assestamento generale. 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO 
 COMPETENZA  

ANNO  2023 

COMPETENZA  

ANNO 2024 

COMPETENZA  

ANNO 2025 

   3.498.045,59   Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  

 A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  68.316,96 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  4.987.374,34 4.633.303,00 4.775.096,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 
 

0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  4.890.273,34 4.608.076,00 4.604.300,00 

di cui: - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

    - fondo crediti di dubbia esigibilità   181.915,00 158.600,00 158.600,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-) 
 

1.401.098,00 95.227,00 99.658,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 
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G) Somma finale  (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -1.235.680,04 -70.000,00 71.138,00 

   
 ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  

HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

   
H) Utilizzo risultato di amministrazione per spese correnti e per rimborso 
dei prestiti (2) 

(+) 
 

1.378.703,04 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o  dei principi contabili 

(+) 
 

32.211,00 90.000,00 90.000,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 
 

175.234,00 20.000,00 161.138,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

(+) 
 

0,00 0,00 0,00 

 EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  (3)    (O=G+H+I-L+M)   0,00 0,00 0,00 

 P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  294.600,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)  802.085,57 219.600,00 219.600,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  2.340.520,03 1.398.674,03 822.908,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 
 

0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 
 

32.211,00 90.000,00 90.000,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-) 
 

0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 
 

175.234,00 20.000,00 161.138,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

(-) 
 

0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  3.580.228,60 1.548.274,03 1.113.646,00 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   219.600,00 219.600,00 219.600,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività  finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

 EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  (Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-
T+L-M-U-V+E) 

  0,00 0,00 0,00 

 S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
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T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività  finanziaria 

(+) 
 

0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività  finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

 EQUILIBRIO FINALE  (W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)   0,00 0,00 0,00 

   
 Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):  

   
Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti 
e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-) 
 

1.378.703,04 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali 

 
 

-1.378.703,04 0,00 0,00 
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Descrizione dei programmi e obiettivi operativi 

Come già descritto nella parte introduttiva di questo documento, il DUP costituisce il documento di maggiore 
importanza nella definizione degli indirizzi e dal quale si evincono le scelte strategiche e programmatiche operate 
dall'amministrazione: gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore definizione dell'attività 
programmatica definita già nelle missioni e nei programmi del DUP. 

Nella prima parte del documento sono già state analizzate le missioni che compongono la spesa ed individuato gli 
obiettivi strategici ad esse riferibili. 

Nella presente sezione, invece verrà approfondita l'analisi delle missioni e dei i programmi correlati, analizzandone 
le finalità, gli obiettivi annuali e pluriennali e le risorse umane finanziarie e strumentali assegnate per conseguirli. 

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto ai vincoli 
(normativi, tecnici o strutturali), riveste, all’interno del contesto di programmazione, una propria importanza e vede 
ad esso associati determinati macro-aggregati di spesa, che ne misurano l’impatto sia sulla struttura organizzativa 
dell’ente che sulle entrate che lo finanziano. 

L'attenzione dell'Amministrazione verso una missione piuttosto che un'altra può essere misurata, inizialmente, dalla 
quantità di risorse assegnate. Si tratta di una prima valutazione che deve, di volta in volta, trovare conferma anche 
tenendo conto della natura della stessa. 

Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico la destinazione delle 
risorse a favore di specifiche politiche. 



D.U.P. 2024/2026 

62 

 

RIEPILOGO GENERALE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI PER MISSIONI E PROGRAMMI DA 
VERIFICARE 

LINEE DI 
MANDATO 

DUP BILANCIO 

N. 
INDIRIZZI 

STRATEGICI 
OBIETTIVI 

STRATEGICI 
OBIETTIVI 
OPERATIVI 

REFERENTE 
POLITICO 

MISSIONE 

1 

LEGALITÀ, 
TRASPARENZA, 
CONDIVISIONE 
E SICUREZZA 

Un'organizzazione al 
servizio del cittadino 

Rendere più efficienti 
gli strumenti di governo   

Simonini 
Vincenzo 

01 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

1 

LEGALITÀ, 
TRASPARENZA, 
CONDIVISIONE 
E SICUREZZA 

Un'organizzazione al 
servizio del cittadino 

Promuovere l'equità 
fiscale 

Simonini 
Vincenzo 

01 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

1 

LEGALITÀ, 
TRASPARENZA, 
CONDIVISIONE 
E SICUREZZA 

Un'organizzazione al 
servizio del cittadino 

Garantire il buon 
funzionamento 
dell'amministrazione 

Simonini 
Vincenzo 

01 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

1 

LEGALITÀ, 
TRASPARENZA, 
CONDIVISIONE 
E SICUREZZA 

Un'organizzazione al 
servizio del cittadino 

Diffondere le 
informazioni utili ai 
cittadini 

Pezzotti Lucia 
01 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

1 

LEGALITÀ, 
TRASPARENZA, 
CONDIVISIONE 
E SICUREZZA 

Un'organizzazione al 
servizio del cittadino 

Promuovere 
l'associazionismo e la 
sussidiarietà 

Babaglioni 
Francesca 

04 Istruzione e 
diritto allo studio 

2 

POLITICHE 
CULTURALI E 
DIRITTO 
ALL'ISTRUZIONE 

Riprogettare la 
scuola per far 
crescere la comunità 

Garantire il diritto allo 
studio  

Babaglioni 
Francesca 

04 Istruzione e 
diritto allo studio 

2 

POLITICHE 
CULTURALI E 
DIRITTO 
ALL'ISTRUZIONE 

Il monastero di San 
Pietro in Lamosa: un 
bene comune da 
valorizzare 

Ampliare l'offerta 
culturale  

Babaglioni 
Francesca 

05 Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e delle attività 
culturali  

2 

POLITICHE 
CULTURALI-
DIRITTO 
ALL'ISTRUZIONE 
E SPORT 

Accompagnare la 
crescita dei giovani 
cittadini per 
costruire un futuro 
migliore 

Ampliare l'offerta 
culturale  

Babaglioni 
Francesca 

05 Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e delle attività 
culturali  

2 

POLITICHE 
CULTURALI E 
DIRITTO 
ALL'ISTRUZIONE 

Prevenzione: agire in 
tempo per 
rispondere meglio 

Tutela soggetti più  
deboli 

Babaglioni 
Francesca 

06 Politiche 
giovanili, sport e 
tempo libero 

2 
POLITICHE 
SOCIALI 

Prevenzione: Agire 
in tempo per 
rispondere meglio 

Tutela soggetti più 
deboli 

Albertelli 
Giambortolo 

06 Politiche 
giovanili, sport e 
tempo libero 
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LINEE DI 
MANDATO 

DUP BILANCIO 

N. 
INDIRIZZI 

STRATEGICI 
OBIETTIVI 

STRATEGICI 
OBIETTIVI 
OPERATIVI 

REFERENTE 
POLITICO 

MISSIONE 

3 
POLITICHE 
SOCIALI 

L'attenzione ai più 
fragili è il parametro 
della civiltà di un 
popolo 

Tutela dei soggetti più 
deboli 

Albertelli 
Giambortolo 

12 Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

3 
POLITICHE 
SOCIALI 

L'attenzione ai più 
fragili è il parametro 
della civiltà di un 
popolo 

Tutela dei soggetti più 
deboli 

Pezzotti Lucia 

15 Politiche per il 
lavoro e la 
formazione 
professionale 

4 
POLITICHE 
AMBIENTALI 

L'ambiente è la 
nostra principale 
ricchezza 

Valorizzazione del 
patrimonio e tutela 

dell'ambiente 

Dolfini 
Giancarlo 

01 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

4 
POLITICHE 
AMBIENTALI 

L'ambiente è la 
nostra principale 
ricchezza 

Valorizzazione del 
patrimonio e tutela 

dell'ambiente 

Dolfini 
Giancarlo 

08 Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa 

4 
POLITICHE 
AMBIENTALI 

L'ambiente è la 
nostra principale 
ricchezza 

Valorizzazione del 
patrimonio e tutela 

dell'ambiente 

Dolfini 
Giancarlo 

09 Sviluppo 
sostenibile e tutela 
del territorio e 
dell'ambiente 

4 
POLITICHE 
AMBIENTALI 

Tutelare l'ambiente 
per abitare un paese 
vivibile 

Valorizzazione del 
patrimonio e tutela 

dell'ambiente 

Dolfini 
Giancarlo 

09 Sviluppo 
sostenibile e tutela 
del territorio e 
dell'ambiente 

4 
POLITICHE 
AMBIENTALI 

L'ambiente è la 
nostra principale 
ricchezza 

Valorizzazione del 
patrimonio e tutela 

dell'ambiente 

Dolfini 
Giancarlo 

10 Trasporti e diritto 
alla mobilità 

4 
POLITICHE 
AMBIENTALI 

Promuovere 
interventi a tutela 
della sicurezza dei 
cittadini 

Coinvolgere la 
protezione civile e gli 

enti sovracomunali per 
aggiornare i piani di 

emergenza 

Simonini 
Vincenzo 

11 Soccorso civile 

5 
POLITICHE 
ECONOMICHE 

Promuovere l'equità 
fiscale per garantire 
l'accesso ai servizi 
sociali 

Migliorare il 
funzionamento della 
macchina comunale 

Pezzotti Lucia 
01 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

5 
POLITICHE 
ECONOMICHE 

Promuovere l'equità 
fiscale per garantire 
l'accesso ai servizi 
sociali 

Migliorare il 
funzionamento della 
macchina comunale 

Pezzotti Lucia 
6 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

5 
POLITICHE 
ECONOMICHE 

Promuovere l'equità 
fiscale per garantire 
l'accesso ai servizi 
sociali 

Migliorare il 
funzionamento della 
macchina comunale 

Pezzotti Lucia 
5 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

5 
POLITICHE 
ECONOMICHE 

Progettare interventi 
di qualità per 
accedere ai 
finanziamenti 

Garantire accesso a 
contributi pubblici e/o 

altri enti 
Pezzotti Lucia 

8 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  
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LINEE DI 
MANDATO 

DUP BILANCIO 

N. 
INDIRIZZI 

STRATEGICI 
OBIETTIVI 

STRATEGICI 
OBIETTIVI 
OPERATIVI 

REFERENTE 
POLITICO 

MISSIONE 

5 
POLITICHE 
ECONOMICHE 

Promuovere l'equità 
fiscale per garantire 
l'accesso ai servizi 
sociali 

Migliorare il 
funzionamento della 
macchina comunale 

Pezzotti Lucia 
4 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

5 
POLITICHE 
ECONOMICHE 

Progettare interventi 
di qualità per 
accedere ai 
finanziamenti 

Gestione attiva del 
debito 

Pezzotti Lucia 
7 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

5 
POLITICHE 
ECONOMICHE 

Promuovere l'equità 
fiscale per garantire 
l'accesso ai servizi 
sociali 

Politiche fiscali e delle 
entrate 

Pezzotti Lucia 
01 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

5 
POLITICHE 
ECONOMICHE 

Promuovere l'equità 
fiscale per garantire 
l'accesso ai servizi 
sociali 

Ridurre l’evasione 
tributaria 

con attività di controllo. 
Pezzotti Lucia 

01 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

5 
POLITICHE 
ECONOMICHE 

Promuovere l'equità 
fiscale per garantire 
l'accesso ai servizi 
sociali 

Politiche fiscali e delle 
entrate 

Pezzotti Lucia 
01 Servizi 
istituzionali, generali 
e di gestione  

5 
POLITICHE 
ECONOMICHE 

Promuovere l'equità 
fiscale per garantire 
l'accesso ai servizi 
sociali 

Supportare le attività 
artigianali, commerciali 

etcc 
Pezzotti Lucia 

14 Sviluppo 
economico e 
competitività 
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2.1 Parte Seconda 

Gli strumenti di programmazione, affinché non si traducano in un mero adempimento normativo, devono essere 
veritieri ed attendili. Pertanto, in sede di approvazione del Bilancio di previsione e della nota di aggiornamento 
al DUP, e quindi in base ad una legge finanziaria, gli stessi saranno prontamente predisposti nelle tempistiche e   
modalità per ognuno prescritti e nel rispetto delle procedure di approvazione dei documenti di bilancio. Nella 
presente sezione sono riportate la Programmazione del fabbisogno di personale; la Programma triennale delle 
opere pubbliche, il Piano biennale servizi e forniture, il Piano delle alienazioni ed il Piano di razionalizzazione 
delle spese. 

Piano fabbisogno di personale  

Sulla base dei fabbisogni emersi in fase di ricognizione da parte dei Responsabili di Area titolari di posizione 

organizzativa il Piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2024/2026 è rappresentato nel seguente 

prospetto: 

 

Nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2024/2026 vengono previste, nel rispetto dei 
vigenti vincoli sopra esplicitati, le assunzioni a tempo indeterminato, specificate nel prospetto da effettuarsi 
secondo le procedure ordinarie di reclutamento, nel rispetto della vigente normativa in materia. Restano 
comunque consentiti:  

• eventuali sostituzioni di personale dimissionario per il quale non è prevista la cessazione;  

AREA SERVIZIO
DELEGHE 

ASSESSORILI
UFFICIO PERSONALE ASSEGNATO PROFILO PROFESSIONALE CAT. PEO

ORARIO 

LAVORO

QUOTA 

DEDICATA

Pedersini Enrica Segretario Generale SEGR 15 100%

Risorse Umane
Simonini 

Vincenzo
Risorse Umane Cirillo Gabriella Istruttore amministrativo C C5 36 20%

Brigandì Antonio Commissario capo D D1 36 25%

Longo Espedito Agente polizia locale C C2 36 100%

Preci Tecla Agente polizia locale C C1 36 100%

Chierchia Antonella ( td) Istruttore amministrativo C C1 36 50%

Nuova assunzione Istruttore amministrativo C C2 20 100%

Corridori Paolo Istruttore direttivo amministrativo D D6 36 100%

Cirillo Gabriella Istruttore amministrativo C C5 36 50%

Chierchia Antonella (td) Istruttore amministrativo C C1 36 50%

Personale Cirillo Gabriella Istruttore amministrativo C C5 36 30%

Scolari Maria Clara Collaboratore amministrativo B B7 36 100%

Peli Eva Collaboratore amministrativo B B8 18 100%

Babaglioni 

Francesca
Istruzione Sport Barucco Chiara Istruttore amministrativo C C1 20 100%

Tomasi Francesca Istruttore amministrativo C C1 36 100%

Ramponi Ramon Istruttore amministrativo C C1 36 100%

Cultura Scolari Silvia Istruttore direttivo amministrativo D D5 36 80%

Biblioteca Scolari Silvia Istruttore direttivo amministrativo D D5 36 20%

Noli Aurora Assistente sociale D D1 36 100%

Codenotti Paola Istruttore amministrativo C C2 20 100%

Pagnoni Andrea Istruttore direttivo contabile D3 D5 36 100%

Franchini Marino Istruttore direttivo contabile D D3 36 70%

Tonelli Erica Istruttore amministrativo contabile C C1 36 100%

Economato Franchini Marino Istruttore direttivo contabile D D3 36 30%

Tributi Simonini Nicola Istruttore contabile C C5 36 70%

Commercio Simonini Nicola Istruttore contabile C C5 36 20%

Consoli Marzio Istruttore direttivo tecnico D D3 36 100%

Dolfini 

Giancarlo
Lavori Pubblici Vezzoli Federica Istruttore direttivo informatico D D1 29 30%

Cancellerini Federico Istruttore tecnico C C1 36 100%

Civini Alessandro Collaboratore tecnico B3 B3 36 100%

Uggeri Oscar Collaboratore tecnico B3 B3 36 100%

Dolfini 

Giancarlo
Ecologia - ambiente Vezzoli Federica Istruttore direttivo informatico D D1 29 20%

Simonini 

Vincenzo

Protezione civile 

(servizio associato)

Comunità Montanta del 

Sebino

Urbanistica  S.U.E. Guaini Davide Istruttore direttivo tecnico D D4 36 100%

Suap Simonini Nicola Istruttore contabile C C5 36 10%

Informatici
Simonini 

Vincenzo
Servizi di IT Vezzoli Federica Istruttore direttivo informatico D D1 29 50%

Albertelli 

Gianbortolo

Pezzotti Lucia

Pezzotti Lucia

Dolfini 

Giancarlo

Simonini 

Vincenzo

Simonini 

Vincenzo

Babaglioni 

Francesca

Simonini 

Vincenzo

Simonini 

Vincenzo

Segreteria

Polizia locale
Polizia Locale

Brigandì Antonio 

Corpo Polizia locale 

Sebino Orientale 

(servizio associato)

Manutenzioni 
Lavori Pubblici e 

Manutenzioni

Tecnica

Consoli Marzio

Economico 

Finanziaria

Pagnoni Andrea

Finanziari

SUE - SUAP

Ragioneria 

Tributi Commercio

Simonini 

Vincenzo

Servizi Sociali

Affari generali

Segretario Generale

Pedersini Enrica

Servizi socio culturali

Servizi alla Persona

Dott. Paolo Corridori

Sportello al 

cittadino

Demografici

Servizi al cittadino
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• eventuali incrementi del monte ore settimanale di figure con rapporto di lavoro a tempo parziale, da 
valutare su richiesta da parte del personale interessato;  

• trasferimenti interni di personale, nel rispetto della normativa e dei contratti collettivi vigenti.  

Programma triennale delle opere pubbliche 

L’articolo 37 del d.lgs. 36/2023 prevede, al comma 1, che “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: 

a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi. I 
programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti 
locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria e i principi contabili; 

b) approvano l'elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e specifica per ogni opera la 
fonte di finanziamento, stanziata nello stato di previsione o nel bilancio o comunque disponibile”. 

In base alle nuove soglie per gli affidamenti diretti approvate dal d.lgs. 36/2023 a partire dal programma triennale 
2024-2026 devono essere inseriti gli interventi i cui lavori abbiano una base di gara di importo pari o superiore a 
150.000 euro. Il nuovo Codice dei contratti ha disciplinato ex novo la materia, abrogando il DM 14/2018 
emanato in attuazione del d.lgs. 50/2016, ora sostituito dall’allegato I.5 (fino ad approvazione del nuovo 
regolamento). L’articolo 5, commi 5 e 6, del citato allegato I.5, replicando in maniera del tutto identica l’analoga 
disposizione contenuta nel DM 14/2018, prevedono che il programma triennale delle opere pubbliche sia 
adottato e, dopo una fase eventuale e facoltativa di consultazione della durata massima di 30gg, successivamente 
approvato entro 60gg successivi all’adozione (ovvero entro 30gg successivi al termine della fase di consultazione. 
Approvazione che in ogni caso deve avvenire “entro novanta giorni dalla data di decorrenza degli effetti del 
proprio bilancio o documento equivalente, secondo l'ordinamento proprio di ciascuna amministrazione”. Quindi 
il programma triennale può essere approvato entro il 31 marzo di ogni anno – ipotizzando la tempestiva 
approvazione del bilancio entro il 31 dicembre. 

Si riporta per estratto la programmazione in ordine alle opere pubbliche adottato con deliberazione di Giunta 
Comunale 146 del 25/10/2022 avente ad oggetto “Adozione schemi del programma triennale dei lavori pubblici 
2023/2025, relativo elenco annuale dei lavori e programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2023/2025” 
recepita nella nota di aggiornamento al DUP 2023/2025 e nel bilancio di previsione. 

 

Il sede di predisposizione della nota di aggiornamento al DUP 2024/2026 saranno aggiornati i contenuti.  
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PROGRAMMI E PROGETTI IN CORSO DI ESECUZIONE - Aggiornamento al 24/07/2023 

Rif. Ut Descrizione sintetica Stato 

19-09 Interventi Servizi Igienici Com 
Manutenzione ordinaria dei servizi igienici del 
palazzo 
comunale 

concluso 

20-01 Contrib eff energ e svil ter Attivazione 2 nuove Casette dell'acqua concluso 

20-01 Contrib eff energ e svil ter Attivazione 2 nuovi impianti semaforici concluso 

20-02 Contributo Regionale Territorio 

Interventi di sistemazione e manutenzione 
idraulica in alveo del torrente “Rio Cami”, 
reticolo idrico minore del Comune di Provaglio 
d’Iseo 

concluso 

20-02 Contributo Regionale Territorio 

Interventi ed opere di difesa del suolo e di 
regimazione idraulica in alveo in località San 
Rocco - torrente “Rio Vallone”, reticolo idrico 
minore del Comune di Provaglio d’Iseo 

concluso 

20-05 Strada delle gazzole 
Manutenzione straordinaria porzioni di muri 
afferenti Strade Comunali delle Ghezzole e via 
Madonna del Corno  

concluso 

20-05 Strada delle gazzole 
Manutenzione straordinaria porzioni di muri 
afferenti Strade Comunali delle Ghezzole e via 
Madonna del Corno  

concluso 

20-06_contributo marshla RL 
Rafforzamento delle infrastrutture 
indispensabili alla connessione internet aree free 
WI-FI 

concluso 

20-08_PON 

Interventi di adeguamento e di adattamento 
funzionale degli spazi e delle aule didattiche in 
conseguenza dell’emergenza sanitaria da covid-
19 a valere sul PON 2014_2020” - Interventi 
immobili scolastici 

concluso 

20-08_PON 

Interventi di adeguamento e di adattamento 
funzionale degli spazi e delle aule didattiche in 
conseguenza dell’emergenza sanitaria da covid-
19 a valere sul PON 2014_2020” - Acquisto 
attrezzature informatiche scolastiche 

concluso 

20-08_PON 

Interventi di adeguamento e di adattamento 
funzionale degli spazi e delle aule didattiche in 
conseguenza dell’emergenza sanitaria da covid-
19 a valere sul PON 2014_2020” - Acquisto 
arredi scolastici 

concluso 

20-09_Giochi Bando RL 
Realizzazione parco giochi inclusivo presso 
Parco dei Giusti  

concluso 

20-10_verifica cancelli 
Intervento di verifica e messa in sicurezza 
cancellate edifici pubblici 

concluso 

20-11_contributo messa in sicurezza Min 
Interno x 2021 

Progettazione 2 lotto barriera paramassi concluso 

20-11_contributo messa in sicurezza Min 
Interno x 2021 

Progettazione 3 lotto barriera paramassi concluso 

05-
MANUTENZIONI_COMUNE\Giochi 

Manutenzione straordinaria e riparazione giochi 
parchi comunali 

concluso 

03_Asfalti 
Lavori di manutenzione straordinaria delle 
strade comunali  
anno 2020 

concluso 

20-14_Riduzione incidentalità Bando RL 

Bando per l'assegnazione di finanziamenti a 
favore dei comuni con popolazione fino a 
30.000 abitanti e delle unioni di comuni per la 
realizzazione di interventi per la riduzione 
dell'incidentalità stradale attraverso il 
miglioramento e la razionalizzazione della 
segnaletica stradale (d.g.r. n. 3699/2020) - 
Richiesta di partecipazione. 

concluso 
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Rif. Ut Descrizione sintetica Stato 

20-15_Piazza Raffelli 
Partecipazione al bando «Interventi finalizzati 
all’avvio di processi di rigenerazione urbana». 

concluso 

21-01 Contrib eff energ e svil ter 
2021_140 000 

21-01 Contrib eff energ e svil ter 2021_140 000 
Mobilità elettrica - eway 

concluso 

21-01 Contrib eff energ e svil ter 
2021_140 000 

21-01 Contrib eff energ e svil ter 2021_140 000 
Messa in sicurezza Viabilità 

concluso 

Piano Opere Pubbliche 2020/2023 
annualità 2021 

Intervento di ampliamento del cimitero del  
capoluogo – lato sud est” cup 
C96B18000210002 

concluso 

Piano Opere Pubbliche 2020/2023 
annualità 2021 

Opere di messa in sicurezza dal crollo di massi 
lungo il versante di località Gresine Madonna 
del Corno I stralcio funzionale 

concluso 

Piano Opere Pubbliche 2020/2023 
annualità 2021 

Intervento di efficientamento energetico 
municipio - CUP C96J20000790005_20-
12_efficientamento energetico municipio 

Approvata studio di 
fattibilità tecnica 
economica/in attesa di 
finanziamento 

20-05 Strada delle gazzole 
Opere di messa in sicurezza di tratti di muro in 
pietrame su via Madonna del Corno e ponticello 
San Rocco CUP: C95H20000420004 

concluso 

21-04_interventi a sostegno del tessuto 
economico 100.000 

Manutenzione straordinaria per messa in 
sicurezza area del SANTUARIO 
DELLA MADONNA DEL CORNO. 
Approvazione progetto definitivo 
esecutivo. CUP C95F21002200002 

concluso 

21-06 Manutenzione straordinaria 
impianti sportivi 

Manutenzione straordinaria impianti sportivi 
Capoluogo 

concluso 

16-03_messa in sicurezza dal crollo di 
massi lungo il versante di località Gresine 
- Madonna del Corno 2° LOTTO 

Ministero dell’interno contributo opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e 
del territorio  

concluso 

21-07_Vasca di Prima Pioggia Torbiere 
Vasca di prima pioggia a tutela della Riserva 
Regionale delle Torbiere del Sebino in Comune 
di Provaglio d’Iseo 

Conferenza di servizi 

21-09_Pensiline  
Sostituzione di pensiline trasporto pubblico e 
arredo stradale   

concluso 

21-10_Anello podistico Fantecolo  
Studio di fattibilità lavori anello ciclopedonale e 
podistico attorno discarica dismessa di 
Fantecolo  

Approvato in attesa di 
finanziamento  

21-11_San Bernardo   
Progettazione definitiva, esecutiva ed 
esecuzione lavori della riqualificazione dello 
stabile comunale in via Regina Elena  

In corso di esecuzione  

21-12_Monastero  
progettazione di fattibilità, definitiva ed 
esecutiva per il Restauro e Recupero Funzionale 
del Monastero di San Pietro in Lamosa  

Approvato in attesa di 
finanziamento  

21-13_Piazzetta de Andre  
Progettazione fattibilità riqualificazione urbana 
e realizzazione anfiteatro piazzetta F. De Andrè 

In corso di esecuzione  

Contr_serv Chiesetta cimitero 
capoluogo  

manutenzione copertura della chiesetta, parziale 
svuotamento ossario e sistemazione del campo 
indecomposti presso il Cimitero del capoluogo  

Concluso  

21-14_Spogliatoi campi tennis Murelle  

Studio di fattibilità per ristrutturazione campi da 
tennis Loc. Murelle e campo da calcio 
omologato in erba artificiale. CUP 
F92H22000180001  

Approvato in attesa di 
finanziamento  

22-01_Contributo 70.000  
Sostituzione Infissi per efficientamento 
energetico parte del Centro sociale capoluogo.  

Concluso  
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Rif. Ut Descrizione sintetica Stato 

22-01_Contributo 70.000  
Istallazione 2 stazioni di BIKESHARING 
(Parcheggio Monastero e Parcheggio Stazione 
FNM)  

Concluso  

22-05_contributi manutenzione strade 
marciapiedi e arredo 25000  

Interventi ed opere di manutenzione 
straordinaria delle strade comunali, dei 
marciapiedi e dell’arredo urbano - Via Sebina, 
Via Stazione Nuova, Via Marconi, Via IV 
Novembre  

Concluso  

22-09_percorso torbiere  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
PERCORSO DI COLLEGAMENTO TRA IL 
MONASTERO DI SAN PIETRO IN 
LAMOSA ED IL CENTRO DI 
EDUCAZIONE SOCIO AMBIENTALE 
PERMANENTE (CESAP) PER 
L'ACCESSIBILITÀ E LA FRUIZIONE 
INCLUSIVA DELLA RISERVA NATURALE 
DELLE TORBIERE DEL SEBINO  

Approvato in attesa di 
finanziamento  

22-10_Tetto Medici  
Manutenzione ordinaria impermeabilizzazione 
copertura centro sociale via Cesare Battisti 
comune di Provaglio d’Iseo  

Concluso  

22-11 Municipio_lavori ingresso  

Interventi ed opere di manutenzione 
straordinaria di Palazzo Francesconi al fine di 
riorganizzare gli spazi interni e l’accesso alla 
Casa Comunale  

Concluso  

22-13 InfoPoint Monastero  
Progettazione realizzazione nuovo info-point 
presso il Monastero in San Pietro in Lamosa  

In fase di 
esecuzione/aggiornamento 

22-16_Tensostruttura campo sportivo  
Studio di fattibilità tecnico-economica 
per struttura adibita ad attività multidisciplinare 
di  tipo prefabbricato in acciaio e telo in PVC   

Concluso  

22-18_Installazioni parchi gioco 
fornitura e posa attrezzature per parco giochi da 
installare nelle aree gioco di Provezze 

Concluso  

22-19_S Natale 2022 Acquisto abeti e stelle natalizie Concluso  

22-20_Sostenibilità e l’Efficienza 
energetica 

Avviso C.S.E. 2022 - Comuni per la 

Sostenibilita ̀ e l’Efficienza energetica 
Municipio a Provaglio d’Iseo – sostituzione 
infissi con sistema oscuranti; 

Programmato inizio lavori 

22-20_Sostenibilità e l’Efficienza 
energetica 

Avviso C.S.E. 2022 - Comuni per la 

Sostenibilita ̀ e l’Efficienza energetica  
Scuole Secondarie di Primo Grado a Provaglio 
d’Iseo – sostituzione infissi con sistema 
oscuranti 

Programmato inizio lavori 

22-20_Sostenibilità e l’Efficienza 
energetica 

Avviso C.S.E. 2022 - Comuni per la 

Sostenibilita ̀ e l’Efficienza energetica 
Spogliatoi del Campo sportivo Comunale a 
Provaglio d’Iseo – sostituzione infissi 

In fase di rendicontazione 

22-20_Sostenibilità e l’Efficienza 
energetica 

Avviso C.S.E. 2022 - Comuni per la 

Sostenibilita ̀ e l’Efficienza energetica 
Spogliatoi del Campo sportivo Comunale a 
Provaglio d’Iseo – sostituzione generatori calore 
e acs 

In fase di rendicontazione 

22-20_Sostenibilità e l’Efficienza 
energetica 

Avviso C.S.E. 2022 - Comuni per la 

Sostenibilita ̀ e l’Efficienza energetica 
Centro Civico a Provezze - sostituzione 
generatori calore e acs 

Programmato inizio lavori 

22-20_Sostenibilità e l’Efficienza 
energetica 

Avviso C.S.E. 2022 - Comuni per la 

Sostenibilita ̀ e l’Efficienza energetica 
Centro Civico a Provezze - Nuovo impianto 
fotovoltaico con accumulo 

In esecuzione 
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Rif. Ut Descrizione sintetica Stato 

23-02_Contributo 2023 manutenzione 
strade marciapiedi e arredo 12500 

Interventi ed opere di manutenzione 
straordinaria delle strade comunali, dei 
marciapiedi e dell’arredo urbano – Via Sebina, 
Via Roma, Via Redipuglia 

In esecuzione 

23-04_Efficientamento energetico 2023 
70000 

Intervento di efficientamento energetico – 
sostituzione infissi e serramenti sala 
associazioni piano terra e casa dello studente (ex 
accesso) piano primo – Centro 
Sociale, via Cesare Battisti Provaglio d’Iseo - 
Approvazione progetto finanziato con 
Fondi PNRR dell'Unione Europea – 
NextGenerationEU Misura M2C4I2.2, articolo 
1 comma 29 e ss. L. n.160/2019 
(efficientamento energetico e sviluppo 
territoriale 
sostenibile) 

Programmato inizio lavori 

23-05_Sostituzione porte interne 
Municipio 

Sostituzione porte interne Municipio In fase di preventivazione 

23-06_Tinteggiatura ambulatori medici 
manutenzione straordinaria ambulatori medici – 
tinteggiatura pareti interne 

Concluso  

23-07_Palestra 
Progettazione definitiva nuova palestra 
comunale  

In esecuzione 

23-09_Rifacimento campi tennis 
Rifacimento fondo erba sintetica campi da 
tennis loc. Murelle 

In fase di preventivazione 

23-11_Valle Culine 

Redazione progetto esecutivo per “Interventi di 
manutenzione e pulizia idraulica 
lungo un tratto di alveo della Valle delle Caline, 
frazione di Sergnana (R.I.M.)” 

In esecuzione 

23-12_Tensostruttura P cimitero 
interventi di rifacimento e certificazione della 
tensostruttura presso parcheggio cimitero di 
Comune di Provaglio d’Iseo 

In esecuzione 

22-13 InfoPoint Monastero 
Fornitura e posa casetta in legno prefabbricata 
parcheggio Monastero (temporanea) 

In ordine 

2023 Asfalti 
Adeguamento, ripristino delle condizioni di 
sicurezza della viabilità comunale” Anno 2023 

Programmato inizio lavori 
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Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

L'art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n.112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, stabilisce che 
per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti locali individuano, 
redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i 
singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. E’ bene non dimenticare che la dismissione di 
un bene patrimoniale può costituire una importante fonte finanziaria da utilizzare proprio per il perseguimento 
di finalità di lungo respiro.  

Viste le stime delle alienazioni delle singole aree immobiliari, si può dedurre che la stima di massima totale delle 
possibili alienazioni è pari a € 790.326,17. Le previsioni andranno monitorate attentamente per verificare la reale 
possibile entrata delle risorse, stante la congettura economica di generale diffidenza. 

Si riporta per estratto la programmazione in ordine al piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari anni 

2023/2025 definita in occasione della nota di aggiornamento al DUP 2023/2025 e nel bilancio di previsione. 

ID Descrizione Immobile Solo 
Diritto di 
Superficie 

Piena 
Proprietà 

  

2023 2024 2025 

1 Lotto 12 – Lotti Zona R3 residui APT3 - X - 182.526,17 - 

2 F.27 m 289 - Lotti Zona R2 Fantecolo - X - - - 

3 F.27 m 287 - Lotti Zona R2 Fantecolo - X - - - 

4 Lotto Zona Ambiti produttivi consolidati - X - - 171.000,00 

5 F. 21 m 45 e 598 (ex 47/p)- Area 1: Via 
Edison 

- X - - 296.160,00 

6 F. 26 m 291, 293 e 173  - Area 3: Via 
Berlinguer 

- X -                   -      140.640,00  

7 Aree concesse in diritto di superficie X - - - - 

TOTALE 0,00 182.526,17 607.800,00 

     790.326,17 

 

Il sede di predisposizione della nota di aggiornamento al DUP 2024/2026 saranno aggiornati i contenuti.  
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Programma biennale degli acquisti di beni e servizi  

L’articolo 37, commi 3 e 4 del d.lgs. 36/2023 disciplinano la programmazione delle forniture di beni e servizi, 
introducendo importanti novità rispetto al vecchio codice, perché: 

➢ viene elevata la soglia per l’inserimento di un intervento nel programma, da 40.000 euro a 140.000 euro; 

➢ la durata temporale del programma diventa triennale (anziché biennale), uniformandosi quindi al programma 
dei lavori pubblici. 
È sempre l’allegato I.5 a disciplinare criteri, modalità e tempi di redazione del programma. L’art. 7, comma 6, in 
particolare, dispone in analogia con il programma triennale e confermando la vecchia disciplina, che il 
programma sia approvato entro 90 gg dalla data di entrata in vigore degli effetti del nuovo bilancio, quindi, anche 
in questo caso, entro il 31 marzo 2023. 

Si riporta per estratto la programmazione in ordine all’elenco annuale dei lavori e programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi 2023/2024 definita in occasione della nota di aggiornamento al DUP 2023/2025 e nel 

bilancio di previsione. 

 
 

 
 

Il sede di predisposizione della nota di aggiornamento al DUP 2024/2026 saranno aggiornati i contenuti.  
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01 – Municipio 

via Europa, 5 - Provaglio d’Iseo (BS) 
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02 – Autorimessa sede Municipale 

via G. Marconi/Europa  - Provaglio d’Iseo (BS) 
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03/01 – Scuola Media 

via Roma - Provaglio d’Iseo (BS) 
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03/02 – Scuola Elementare 

via Roma - Provaglio d’Iseo (BS) 
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03/03 – Palestra 

via Roma - Provaglio d’Iseo (BS) 
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04 – Magazzino, Chioschi e 
Piazza 

via Roma - Provaglio d’Iseo (BS) 
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05 – Centro Sociale 

via Cesare Battisti - Provaglio d’Iseo (BS) 
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06 – Sede CAI e Sede Alpini 

via Cesare Battisti - Provaglio d’Iseo (BS) 
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07 – Impianti Sportivi 

via Sebina - Provaglio d’Iseo (BS) 
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08 – Edificio Polifunzionale 

Via Roma/via Marconi - Provaglio d’Iseo (Bs) 
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10 – Immobile residenziale 

via Cavour 5 - Provaglio d’Iseo (BS) 
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11 – Immobile residenziale 

via Cavour 20 - Provaglio d’Iseo (BS) 
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12 – Immobile residenziale 

via Regina Elena 5 - Provaglio d’Iseo (BS) 
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29 – Cimitero di Provaglio 

via Sebina - Provaglio d’Iseo (BS) 
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30 – Centro Servizi 

via Martiri Della Libertà - Provezze (BS) 
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32 – Pesa pubblica 

via Montegrappa - Provezze (BS) 

 

 

 

 

 

 

 



D.U.P. 2024/2026 

89 

 

 

 

 

 

 

 

 

33 –   Immobile ad uso 
commerciale/residenziale 

Provezze (BS) 
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34 – Campus per l’infanzia 

Via Montegrappa – Provezze (BS) 
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39 – Cimitero 

via Caduto Franchini - Provezze (BS) 
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40 – Centro Servizi 

via Caduto Bonetti - Fantecolo (BS) 

 

 

 

 

 

 

 



D.U.P. 2024/2026 

93 

 

 

 

 

 

 

 

 

49 – Cimitero 

Fantecolo (BS) 
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50 – Monastero San Pietro in Lamosa 

Provaglio d’Iseo (BS) 
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51 – Chiesa di San Bernardo 

via Regina Elena – Provaglio d’Iseo (BS) 
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52 – Chiesa di San Rocco 

Provaglio d’Iseo (BS) 
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53 – Chiesa Madonna del Corno 

Provaglio d’Iseo (BS) 
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54 – Chiesa Madonna d’Inquine 

Provaglio d’Iseo (BS) 
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55 – Isola Ecologica 

Via Edison snc - Provaglio d’Iseo (BS) 
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56 – Ex Cascina 
Brembani 

Via Monsignor Daffini, Loc. Fantecolo - Provaglio d’Iseo (BS) 
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57 – Santella della Caspa 

Via Stazione Vecchia - Provaglio d’Iseo (BS) 
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58 – Campo da calcio 

Via Marconi/Via Roma - Provaglio d’Iseo (BS) 

 


